
azzetta iciale
DEL REGNO D'ITALIA.

Anno 1917 Roma -- Luneill. 16 lualio liumero 162

DIREZluNE Si pubblica in Roma tutti i giorni non festivi ! AMMINISTRAZIONE
Serse Vl#erlo Emattuelo, 209- Telef, i f -31 i ,

Corse Vitterlo Emanuele, 200 -Telef.75•$i

AÞbonamenti Inmex•mioni
Ib Roma, presso PAmministrazione: astro L. as : semestre L. 59: trimestre L• O Atti giudiziari. . . . . . . . . . . . . . L. O.06 )

a a domicilio e nel Regno; a > 20: > > SO: > SO per ogaffinesoORSledlUMM
for gli Stati dl ' n ne st6ale si aggiungo ie tasse postali

erÔ Ie ÔiÔhiÁsÃoier !À imme a mi emelasivamente SUS
Aussasissists•œsfeste gotte Gasset¢œ.

GM ebbenamenti si pren done presso I'Amministrasieme e gH WRiel Per le medalità delle riehieste d'insersieni vedansi le syrerienze in 85588 5185800
postali a deesorrene dal to d'ogna mese• degli annunzi.

IFa medmere separate in Roma seni. SO - nel Regste essi, sa - arretreib in Roma sent. So - nel Regno eeni. 80 - el?Betere esitt.US
Se il giornale si compone d'oltre 10 pagine,'il presso aumenta proporsionatamente.

SOMMARIO.
PAfšTE UFFic1ALE.

Lemas e creen-ett.

Decreto Luoso enenziale n. 949, concernente il riordintimento
dei servizi tecnici trei Ministeri di agricoltura e dell i edu-
stria, commercio e lavoro.

Decreto Luogotenenziälo n. 1070, relativo ai ruoli tecnici per
i servizi del Minis ero per l'agricoltura e per qteelli del Mani-
atero delfiredtestria, commercio e lavoro.

.

Decreto Luogotenenziale n. 1093, col quale sono neodificati
alcuni artico i del repotamento sulla mobilitazione industriale
approvato col decreto Ludgotenenziale 22 agosto 1917, n. M77.

Relazioni e decretif Luogotenenziali per la proroga di poteri
dei commissari straordireari di Bella (Potenza), Cagnano
Amiterno (Aquilay, Ceglia Messapica (Man¢ova), Moglia (Man-
toco), Jfonteforte Irpino (Avellano), atonteliþretti (Roma).

Miàist a ilelle finansk: 1)iš¾sind det personale dipendente
Minist ro delle poste e dei telegrafi: Avviso - Oorte

dei conti: Pensioni privilegiate.di guerra liquidate dalla
jerioge IV --- niioisterö del tesoro - Direzione generale del

. debito pubblico. Rettifiche d'intestazione - smarrimenti di
ricevute - Perdita di certißcati - Direzione generale del te-
soro: Pregro dei canirio pei certigcati is pagremerato dei dasí
doganali di importaxaone - Ministero por l' industria,
il commerdio e il lavoro: Afedia dei cambi.

P&RTE NON UPPIclALE.

Genato del Regno : Sedute del 14 e 15 luglio 1917 - Cronaca
della guerra - La nostra guerra - Gronaca italiana -
Telegrammi Stefani - Inserzioni. *

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI
R ig¢ra¢rá 919 Àsila 9•accolta ufficiale delle leggi e d¢i decreti

del Regno eenriene a seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogo tenente Generale di ßua Maestk

VITTORIO EMANTIELE III

per grazia di Dio e per voloath tella Nazione
RE D' ITALIA

In virtti detPantorità a Noi delegata;
In virtà delle facolta conferite al: Governo del Re

con la legge 22 magg o 1915, n. 671;
Visto il R decreto 22 giugno 1916, concernenta la
istituziosífdel Ministero dell'inoustria, del commercio
e 'del laiord
Viste ),a:ldgge 2 luglio 1908,n.353 condernenteprov.

Vedimenti per i servizi tecnici del Ministero 6 agricole
turdi industria e commercio ;

Visto il te to único delle leggi sullo stato degli im-
piegati civili approvato con IL decreto 22 novembì•e
1903, n. 693, e il regolamentö per la esecutione del
medesimo, Approvato conR decreto24 novembre 1908|
n. 756;
Vista la legge 30 giugno 1908 n. 304, relativa alla

stato economico degli impiegati civili;
Visto il regolamento þer il personale delPAmmini-

strazione centrale del Ministero d'agricolturà, industria
e scomtnercio, approvato con R. decreto li gennaio
1912, n. 138 ;
Ritenuto che cron l'art. 4 delli citata legge 2 Inglio

1908, n. 353, fu stabilita l'unificazione det ruoli orga-
nici delle carriere tecniche del Ministero d'agricoltura,
industria e commercio;
Ritenuto che, in seguito all'avvenuta separazione del

,Ministero dell'industria, commercio e lavoro da quello
dell'agricoltura, si ò affermata là necessita e l'argenza
di provvedere, per ognuno dei due Ministeri, all'miis
ficazione dei ruoli tecnici per la durata della guerra;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei ministri per Tagricoltura, e per

l'industria, il commercio e il lavoro, edi conderto col
ministro per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
In esecuzione alli faooltâ data al Governo del Re

dall'art. 4 della legge 2 luglio 1908, n. 353, con dooreto
Reale promosso dai ministri dell'agricoltura e dpll'in-
dustria, commercio e lavoro, di concerto col ministro
del tesoro, sat'anno riordinati i servizi tecnici presso
i rispettivi Ministeri, per la durata della guerra; met
diante la fusione di tutti i ruoli menzionati nel citato
articolo, e la creazione di due nuovi ruoli, Puno per i
servizi dell'agricoltura, faltro per i servisi delFindustrli
e del commercio, la cui spesa però non dovra eccedere
il limite dell'attuale spesa contplessiva. Con lo stesso
decreto saranno stabilite le norme per l'applicazione
dei nuovi ruoli e per il conferimento dei posti in egal
non coperti.
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Con decreto del ministro del tesoro saranno portate
negli stati di previsione dei Ministeri dell'agricoltura,
e dell'industria, commercio e lavoro le variazioni ne-
cessarie per l'attuazione dei provvedimenti contenuti
nel presente decreto.
Urainiamo che U presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 aprile 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - RAlNERI - DE NavA - CARCANO.
Visto, Il guardasigilli: SAcem;

$1 numro 1070 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
d¢I Regnp contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autot·ità a Noi delegata ;

Veduto il decreto Luogotenenziale 29 aprile 1917,
n. 949;
Sulla proposta dei ministri per l'agricoltura, e per

l'industria, cominercio e lavoro, di concerto col ministro
del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Sono approvate, per la durata della guerra, le ta-

belle di cui agli allegati A eB del presente decreto,
vistate, d'ordine Nostro, dai ministri proponenti, le quali
oreano i due nuovi ruoli tecnici per i servizi dell'a-

griedltura e per quelli dell'industria e del commercio,
risultanti dalla fusione dei ruoli tecnici del Ministero

g agricoltura, industria e commercio, approvati con

Igggi 30 giugno 1908, n. 304, e 2 luglio 1908, n. 353.
Art. 2.

Nel ruolo di cui all'allegato A saranno inquadrati i
funzionari dei seguenti ruoli tecnici:

1. Industrie agrarie.
2. Zoothonia, pesca e caccia, meno 11 posto di ispettore a L. 6000,

addetto ai servizi della pesca.
3. Viticoltura e malattie delle piante.
4. Agricoltura e insegnamento agrario.
5. Acque, foreste, bonificamenti e demani.
6. Demani comunali ed usi civici.
7. Boniûcamento agrario e colonizzazione.
8. Idraulica.
4. Bibliotocario.

Art. 3.
Nel ruolo di cui all'allegato B saranno inquadrati i

funzionari dei seguenti ruoli tecnici:
1. Industria e commercio.

2. Insegnamento industriale e commerciale.

3. Istituti di credito e providenza.
4. Economato generale.
L'ispettpre a L. 6000 del ruolo zootecnia, pesca e

cagia; addetto ai-servizi della pesca, sarà altresi in-
quadrato in tale ruolo.

Art. 4.
I posti dei ruoli allegati al presente decreto saranno

coperti con l'inquadramento di tutti i funzionari del
ruoli tecnici dell'Amministrazione centrale e mediante
nomina di persone che abbiano dimostrato speciali at-
titudini con servizi resi all'Amministrazione durante
la guerra; queste ultime nomine possono essere fatte

non oltre tre mesi dalla data di pubblicazione del pre·
sente decreto.
L'inquadramento dei funzionari dei ruoli tecnici at-

tuali sarà fatto in base agli stipendi di ciascuno, sen-
tito il Consiglio di amministrazione dei rispettivi Mi-
nisteri, con osservanza di tutte le norine del regola-
mento approvato con R. dooreto Ii gennaio 1912, nu-
mero 138.
Gli attuali ispettori ed assistenti saranno inquadrati

nei posti di ispettori e di vice ispettori dei nuovi
ruoli.
Gli altri funzionari saranno inquadrati nei posti cor-

rispondenti dei nuovi ruoli.
Art. 5.

Il presente decreto avrà vigore dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1° luglio 191'7.

TOMASO DI SAVOIA.
RilNERI - ÛE NAva - CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: Sacom.
Allegato A.

Agricoltura.

to 2 8 Spesa
GRADO g SS Go

a) Categoria prima:
Upe'teri generali. . . . , , , . .

- 9,000 2 18,000
la 8,000 3 24,000

Ispettori superiori , , , , . " • •

2a 7,000 5 15,000
la 6,000 4 24,000

Ispettori capi . . . . . . . . . . .

2a 5,000 4 20,000
la 4,500 2 0,000Ispettori.............
2a 4,000 2 8,000
la 3,500 4 14,000Vico-ispettori , , . . . , ,

2a 3,000 3 9,000

29 161,000

b) Categoria terza: la 3,500 1 3,500
23 3,000 2 6,000

Applicati disegnatori . • • • • • • 3a 2,500 1 2,500
da 2,000 1 2,000

5 14,000

Visto, d'ordino di S. A. R. il Luogotenente 6 enera'e di S. M. 11 Re:
Il ministro per l'agricoltura: RAINERI.

I l ministro per l'industria, il commereto e il lavoro : Illi NAVA,
Il ministro per il tesoro: CARCA190.
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Al gato g.
Industria e commercio,

a) Categorio prima :

Ispettpri geS941• • • • . . . . .
- 9,000 3 27,000

§ 16 8 00 3 24,000Ispettori superiori , . . , , . . ' ( 24 7,000 3 21,000
1* 6,000 7 42,000

Isp§ttpri capi . , '. . . . . . • • • 2a 5,000 5 25,000
la 4,500 1 4,500

Ispettori . . . . . . . . . . . . .
2a 4,000 2 8,000

.

3a 3,500 1 3,504

b) Categoria terza:
25 155,000

Cogttollori dell'Economto g,enerale la 3,500 2 7,000
2* 3,000 1 3,0f 0

Vico donti'ollori dell'Economato ge- - 2,500 1 2,500nerale

4 12,500

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re:
Il ministro per l'agricoltura: RAINERI.

Il ministro per l'indus‡Pia, il commercio e ib lavoro: DE NAVA.
I¿ ministro del tesoro: CARCANO.

AT n¼ntera 1093 delig raecostay/ßeiate delle leggi ( dei decreti
del Regngpodattane itgeguagte.decretq:

TOMASO DI SAVOIA ÐUCA DI GENOVA

ogognegte Generale di Sua MaestA

ITTORIO EMANUELR III

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE DTTWA

I,a virtù dellfautorità a Noi delegata a dei poteri con-
feriti alr Governo s colla legge 23 maggio 1915, n. 671 ;

Visto 11 R. decreto n. 980 in data 16 giugno 1917,
ehe provvede all'istituzione del Ministero per le armi

e mungon1;
Vista il R. decreto n. 933 in data 26 giugno 4915, e

il decreto Luogotenenziale n. 1277 in data 22 ago-
sto 1915;
Visto il decreto Luogotenenziale n. 570, in data 15

marzo IM7; -

Su proposta del ministro delle armi e munizioni, di
cogeerto coi ministri della guerra, dell'interno, della
marina e del tesoro;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Qlj articoli n, 2, 3, 4, 6, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 18, 20,
21,43,, 25 e $9, del egolamento sulla 140bilitgziopp in-
dustriale, approvato con decreto Luogotenenzialee num
mepo 1277 in data 22 agosto 1915, sono modifloati'come
segue :

Art. 4. -· I Coxpitati regi,onali song composti opme. segua;
un uffleiale generale del R. esercito o ammiraglia della ß. may

rina, presidente;
quattro a sei membri civili di particolare competenza in ma-

teria, a giudizio del presidente del Comitate centrale, testita il pae
rere del Comitato stesso;

due .a cinque membri scelti fra gli industriali, con Yoto con,
sultivo;

due a cinque membri scelti fra gli operai, id.;
un ufficiale segretario capo, id.

Le rappresentanze industriale ed operaia saranno di numera pyt:
per ciascuna industria, ed in ogni Comitato sarouno scelta quella
che riguardano le industrie principali della rispe‡tíva spaa.
Tutti i membri ed il segretario saranno no.minati su propmta get

ministro per le armi e munizioni, di concerto con quelli de114 guerce,
de11'interno e del tesoro.
I Comitati regionali dipendono unicamente e direttamentp dal

ministro per le armi e munizioni, e dispongono di un ufgelo page
manente di segreteria, con 1 gecessart ufficiali segretari caýi se«
zione e personale militare d'ufficio scelto con speciali criteri di aty
titudine o competenza. 11 personale degli uffici di segreteñ4 aan
può essera rimosso, salvo il caso di licenziamento per motivi di som
vizio o di salute.
I mihtari di truppa sono osasiderati in servizio isolato ed alla

diretta ed esclesiva dipendenza del presidento, sotto la out perso,
nale responsabilità, sono chiamati a lavorage.
Art. 3. -- Il Comitato centrale à composto come segge:
il ministro per le armi e munizioni, presidente;
il sottosegretario di Stata per le armi a muniz.ioni, Vios propia

dente;
un ufficiale generale del R. esercito;
un ufBeiale ammiraglio della R. marina;
un consigliere di Stato;
un funzionario del Ministero del tesoro ;
novo persone estranee all'Amministrazione di speciale comps-

tenza in• materia ;
un uffleiale segretario generale, con voto consultivo.

Nominati tutti con decreto Reale, su proposta del ministro feele>
armi e munizioni, di concerto con quelli della guerra, dell'intergo
e del tesoro.

lli.Comitato centrale'ha sede presso il Ministpro perle arpio'mg/
nizioni e disporrà di un uffleio permanente di segbetèria gen¾ralk
colle necessarie sezioni di segreteria ooi relativi ufuciali segretúŒ
capi di sezione e personale d'ufficio, scelto fra i militart avantin
ciali attitudini e competenze.

11 personale degli utitei di segreteria non può essere rimosso,:saW4
il caso di licouziamento per motivi di servizio o di (aluta Per i

militari di truppa valgono le disposizioni di cui all'articolo prece-
dente.
Art. 4. -- I Comitati regionali hanno fanatoni informative e

'

consultive rispetto ai Ministeri competenti, e funzioni deliberatise
ed esecutive rispetto egli stabilimentt privati mobilitati. Tali stabi..
limenti saranno denominati « Stabilimenti ausihari ».
I Comitati regionali corrispondono direttamente col Ministerospot

le armi e munizionioni, tenendolo continuamente informato gala.
l'andamento disciplinare tecnico e sulla produzione degli stahilia
menti ; avanzeranno tutte le proposto suggerita dalla esatta cono..
seenza delle condizioni locali atte a migliorare o ad aumentale

la produzione, oppure dati rami e speciali partì di essa, nonoh&
alla migliore e più razionala messa in valore della risorte natufali
delle rispettitre regioni; forniranno,su riohiesta dei MinigtersInte.
rossati, avanzate pel tramite del Comitato centrale, tutto iluello,iño
formazioni e quegli elementi che dai Ministeri stessi fossero 'richië•"
sti. Per gh stabilimenti ausiliari, i Gomitati regionali son organi
deliberativi ed esecutlY1, per l'applicazione del R. dooreto 26 giu-
gno 1915, n. 993 e del presente regolamento, nonchè per l'eseene

zione di tutte le ulteriori disposizioni che. saranno loro impaWite
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dal ministro per le simi e munitioni. Essi esercitano sugli stabili-
menti ansiliari un'ispaçone disciplinarè e tecnior ed hanno diritto
di eaiedere ed ottenere tutte le informazioni che si riterranno op
portune, béninteso senza intralaisee in alcun modo 11 libero e recto
funzionamento degli stabilimen'i stessi.
Art. ð. -- Tutte le controversie disciplinari ed economiche che

potessero sorgere tra aziende e maestranze, saranno defs ite im-

me listamente al Comitato regionale, che ha diritto di richiedere
tutti i documenti e le prove atte a dimostrare ciò che l'operaio ef-
fett17amente guadauna.
Con la massima sollecitudine, e con discussione esclusivamente

orale il Comitato regionale tentera un amichevole compoaim, ato
the, se raggiunto, sarà verbalizzato, sottoscritto dalle psrti, e co-
municato al Comitato centrale.
Ove il componimento non riesca, il Comitato decirierà subito la

questione con ordinanza, da notincarsi alle parti a mezzo dei Reah
oarabinieri, entro quattro giorni dalla data della medestma. Contro
tale ordinanza, é ammesso unicamente il ricorso al Comitato ceu-

trale (pel tramite del Comitato regionale) nel termine di cinque
gbral dall'avvenuta noti6eazione. Con apposito regolamento Mini.
steriale saranno stabihte le norme per la presentazione dei momo-
riali e dei ricorsi.
Art. 8 - Il Comitato centrale à convocato dal presidente, la as-

senza di questo le sedute sono presiedute dal vice presiliente. Este
non sono valide senza l'intervento della maggioranza assoluta, e le
deliberazioni saranna emesse a maggioranza assoluta di so i. Pe
la trattazione e lo studio di speciali questioni, il presidente può de-
legare apposite Commissioni, costituite da alcuni memb i del Comi-
tato centrale, con facoltà di chiainarvi a collaborare anebe ele-
menti estranei. Gli argomenti trattati dalle suddette Commissioni
satanno oggetto di speciale deliberazione del Comitato centrale.
Quando il Comitato centrale sarà chiamato a diseutere questioni
interessanti direttamente una o piå regiom potranno essere sen-

titLi delegati dei Comitati regionali.
Art. 9. - Indipendentemente dai sopraluoghi che il Comitato ceu-

trale crederà di fare per suo conto, a mezzo dei p-opri membri,
sarà cura.dei Ministeri per le armi e munizioni e della marina di

tenere 11 Comitato centrale al corrente dell'andamento della mobi-
Ilšazione industriale, onde esso possa in .ogni momento emettere 11

pidprio parers con plena cognizione della situazione di fatto.
Art. 10. - Sulle controverste fra aziende e maestranze che ven-

gono sottoposte a termine dell'art. 6 del presente regolamento al
Cotaitato centrale, questo delibera con giudizio insiadacabile, salvo
il disposto dell'art. 11. Il presidente potrà di volta in volta incari-

care uno o più membri di recarsi in posto per un sopraluogo, o
per un'ulteriore istruzione. Questi membri riferiranno al Comitato

centrale 11 quale emetterà, il suo giudizio.
Art. 11. - Il ministro per le armi e munizioni, d'accordo con gli

altri ministri, avrà sempre tacoltà di annullare i provvedimenti
collegiali dei Comitati regionali e del Comitsto centrale che a suo

giudizio siano contrari alle leggi, ai regolamenti ed all ordine pub-
blico, escluse lo decisioni emesse con veste giurisdizionale.
Art. 12. - 11 ministro per le armi e munizioni, di concerto con

quelli dell'interno e del tesoro e col ministro compet; ate nei ri-

guardi delPindustria di cui si tratta diebiareri con proprio de -

creto gli stabilimenti od aziende che debbono diventare ausiliarl
ai quali dovranno applicarsi le disposizioni di cui al R, decreto 26
giugno 1915. n. 99R
Art, 13. - Possono essere dicluarati ausiliari stabilimenti o re-

parti di essi che prodneono materiali necessari par i rifornacenti
della guerra e della marina.

Possono inoltre dichiararsi ausiliari stabiLmenti ed imprese che

par non producendo attualmente materiali necessari ai&riforni-
menti delle Amministrazioni militari o di Stato siano forni di
impianti e macchinari che nello stato attuale al in seguito a

trasformazioni o nuove costrrzioni, pomeno esser adibin alla pro-

duzione dei materiali medesimi o comunque interessanti l'econo10ia
nazionale.
Possono infine dichiararsi ausiliari le imprese od aziende agricole

e forestali e gli stabihmenti di industne agrarie e forestali che in•
tere,sino i ri ornimenti de:le Ammmistrazioni miinari o di Stato,
o comunque l'economia naz:oaale.

Art. 18. - Dei deoreti di añadiarietà sark data al più presto
comunicazione al Mimstero dell interno ed ai Comandi di corpo di
armata territoriale per loro opportuna norma.
Art. 2 ). - Le dimissioni, i licenziadienti ed i passaggi del personale

fral°uneelaltrostabilimentoausiliario non potranno aver luogo se

non dieb o autorizzazione scritta del comitato regionale che deciderà in
merito inappellabilmente. Il passaggio di personale fra stabilimenti
di regioni diverse, non potra avvenice che previo accordo dei due
Comitati regionali competenti. Quando si tratti di personale diret-
tivo i passaggi di cui sopra dovranno avvenire dietro accordo delle

parti interessate e benestare del Comitato regionale.
Mancando I accordo decide il Comitato contrale.
Art. 21. - I comandi di divisforte, su richiesta dei Cornitati re-

gionali, provvederanno per l'esecuzione in applicazione del decreto
n. lW6 del 1° ottobre 19 6.

Art. 22. - La disciplina degli stabilinienti avsiliari in re'azione
al personale di tutte le categorie passa alla dipendenza del mini-
stro per le armi e munnioni. Gli ufficiali occorrenti per il Benizio
di soneglianza disciplinare sul personale delle Dilte ed aziende
soggette alla giuristlizione uniitare, saranno riebiesti e designati
dal minist o delle armi e munizioni al ministro della, guerra ed as-

segnati, di comune accordo, ai Comitatj regionali.
I Coman li di divisione territorialo, d'accordo coi presidenti dei

Comitati regiooali, d term nevanno i drappelli di truppa occorrenti
alla vigilanza degli stabilimenti ausiliari.
Art. 25. - Al fine di aumentare la produzione degli stabilimenti

ausiliari, i Comitati regionali proporranno al ministro per le armi

e munizioni tutti i provvedimenti opportuni per assegnare a que-
gli stabilimenti anche operai aventi obblighi militari, sia sotto
ILrma di esonerati, di operai comandati o messi a disposizione, a

norma delle vigenti disposizioni in materia.
Faciliteranno in ogni modo la creazione di nuove maestranze ma-

schili e femminili propanendo i provvedimenti che ritenessero op-
portuni anche por l'incremento dell'istruzione professionale.
Art. 29. - Per il conteggio dalle spese, si seguiranno le norme

amministrative vigenti per i corpi del R. osercito, adoperando gli
stessi docum uti contabili.
La contabdbå deRe spese sarà tenuta da un umeio militare de-

signato dal ministro per le armi e munizioni, residente nel luogo
del Comitato regionale. L'uffizio militare dovrà corrispondere, se

oooorre, qualche limitata anticipazi ane al presidente del Comi-
taro rezionale, liquidandola in seguito con i titoli giustitLoativi
quietanzati.
Gli uffici militari contabilizzeranno la spesa sui rendiconti mo-

dello 80 R. A.che trasmetteranao teimestralmente al Ministero per le
armi e mumziom.

Art. 2.
I nn. 36, 38 e 43 dell'art 2 del decreto Luogotenen-

ziale n. 570 in data 15 marzo 1917 vengono modificati
come segue:
Num. 36.- Presso il Ministero per le armi e munizioni è orga-

nizzco un servizio di vigilanza igienico.sanitaria sugli stabilimenti
ausuari.

Num. 3¾- Il ministro per le armi e munizioni indichera af Co-
mitati regionali i medioi della circoscriz.cua disposti a dare le loro
prestarloni al Comitati stessi per gli scopi di cui all articolo prece-

Num. 33.-- L'ammontare delle emmende di cui ai precedenti ar-
ticoli sarà devoluto e Oma di previdenn indiente dal ministro per
le armi e muniziam
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Art, 3.
Il ministro per le armi e munizioni provvecierà alla

compilazione tiel testo unico della disposizioní velative
alla ipobilitazione industriale.

Art. 4.

IYpresente decreto andrà in vigoreadalla' data della
sua pubblicazione. ,
Or liniamo che il presento doereto, munito del sigillo

dono Stato, sia inserio nela racoc a ufficiale delle leggi
e dei decreti del Rer¿no d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osurvarlo o di fado osservare.

Dato a Roma, addì 5 luglio 19t7.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - DALLOLIO -- ÛIARDINo -- ORI.ano -
TRIANGI - ÛARCANO.

Visto, Il yttardasigtili: SACCHI.

Relazione di S If il mireistro seirefa-io di Strvo per
gla «†'ari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Sa-
vola,Luogotenente Generale di S. H.il Re in udienze
det 10 giugno 1917. sul decreto che proroga i po-
teri del R. commissario straordinario di Bella (Po-
tenzal.
ALTEZZA !

Mi onoro sottoporre all'augtista firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto, che proroga di tre mesi i poteri del
R. commissario di Bella, per dar modo alla gestione straordinaria di

completaËe lysistamazione dell'azienla comunale, e di eliminare
tutte le irregolariticompiute dalla dyciolta Amministrazione.

TOMASO DI SAV0lA.DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affatti dell'interno;
Veduto il Nostro decreto in data 22 febbraio i917

con cui venne seiolto il Consiglio comunale di Bella,
in provincia di Potenza;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
11 termine per la ricost tuzione del Consiglio comu-

Iiale di Bella è prorogato di tre mes1.

It ministro proponente è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addì 10 giugno 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

Relazwne di & N. 8 menesaro segresarto <a c'c<uo pw

gli affari dell'interno, a S. L R. Tornaso di Sa-

vola, Luogotegente Generale di S. H. il Ro, in udienza
del 10 giugno 1.917, sul decreto che proroga i

poteri del R. commissario straordinario di Ca-

gnano Amiterno (Aquila).
ALTEZZA !

Mi oioro sottoporre allaugusta firma di Vostra Altezza Reale 10

unito schema di decreto che proroga di altri tre mesi i poteri del Regio
cómmissariodi Cagnano-Amiterno, non consentendoancora lapersi-

stente assenza di un gran numero di elettori richiamatî alle armi
di procedere alla ricostituzione della ordinaría rappresentanza..

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOTA
Luogotenente Generale di Sua Maestå

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volantà délla Nañiòi
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

,
Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno;
Veduto il Nostro decreto in data 5 dicembre 1915,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Ca-
gnano Amiterao, in provincia di Aquila, ed i succes-
sivi Nostri decreti 12 marzo, 6 giugno, 31 agosto, 3 di-
cambre 1916 e 8 marzo 1917 con i quali venne rispet-
tivamente prorogato di tre mesi il termine per la rico-
stitutione del Consiglio comunale medesimo;
Veduta la legge cornanale e provinciale e il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio pomu-

nale di Cagnano Amiterno ò prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 10 giugno 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
Oxuxoo.

Relazone de & E. it manutro segretario de 8«so per
gli afari dell'interno, a S. A. B. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. il Re, in udienza
del 10 gia.gno 1917, sul decreto che proroga i poteri
del Regio commissario straordinario di Ceglie
Messapica (Lecae).

ALTEZZA I

Mt onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Rant*
l'unito sehe na di deareto che proroga di altri tre mesi i potpri dg
R. commusario di Ceglie Messapica, non potendosi ancora far luogo
ana convocazione dei comizi elettorali per la ricostituzione dell'og-
dinaria rappresentanza municipale, stante la assenza di un egnely
derevolo numero di elettori che trovansi a prestare servizio mie
litaro.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTOP.IO EMANUELE. III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Iri virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Suda proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari dell'intorno;
Veduto il Nostro deorato in data 9 marza 1916, con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di Ceglie Messy
pica, in provincia di Lecce, ed i Nostri decreti 8 giu-
gno, 7 settembre, 30 novembre 1916 e 1° marzo 1917,
con i quali furono prorogati rispettivamente di tre.
mesi i termini per la ricostituzione di quel Consi-
glio comunale;
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Veduta la legge comunale e provinciale, ed il Non
so decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;

ibitanio deotatato e debratia:no:
Íl tlarmÍne per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Caglie Messapica ò prorðgato di tre inesi.
Il miniatto proponente ð incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addÍ 10 giugno 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO.

Reltthione di 8. Ë. il ministro segretario di ßtato per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Toinoso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. H. il Ro, in udienza del
(0 giugno 1917, sul decreto che proroga i poteri
del R. commissario straordinario di Moglia (Man-
lóba).
ALÏEZZA l

afi oítot•o sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito shhema di decreto che proroga di altri tre mesi i poteri del
R. sommissatio di Moglia nonpotendosiprocedereallaricostituzione
delfordinaria rappresentanza a catisa dell'assen2a di numerosi elet-
‡.oti r10biamati alle armi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORÏO EMANUELE III
per gYazia di Dio e per voloath della 15azione

RIE D' IÍALIA

In Vifttt dell'autorità a Noi dalegate ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno;
Veduto il Nostro deareto in data 16 settembre 1915,

con oul Vänne sciolto il Consiglio comunale di Moglia,
in provincia di Mantova, ed i Nostri decreti 16 dicem-
bra 1915, St marzo, 15 giugno, 21 settembre, 14 dicem-
re 1916 e 18 marzo 1917, coi quali venne prorogato

Xispettivamente di tre mesi il termine per la ricostitu-
gione del Consiglio comunale medesimo ;

Ÿeduta la legge comunale e provindiale ed il Nostro
decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretianio;
Il termino per la ricostituzione del Consiglio co-

fútihale di Ëoglia à prorogato di tre mesi.

Íl ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 10 giugno 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO.

Relastone di 8. E. il .mínistro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di

Savoia, Luogotenente Generale di 8. Æ. il Re,
in udienza del 10 giugno f917, sul decreto che

proroga i poteri del R. commissario straordinario
di Monteforte Irpino (Avellino).

ALÌEZZA I

Mi onoro sottoporre alla augusta Brma di Vostra Altezza Reale

l'unito schema di decreto che proroga di altri tre mesi i poteri del
i oommissarip di Monteforte Irpino, non potendosi ancora proce-
Réfé alla convocazione dei comizi, a causa del considerevole nu-

tubró di elèttofi richialnati alle armi.

TOMABO DI SAVOIA DUCA DI GENO*A

Luogotenente Generale di Sua afaestà

VITTORIO EMANUlitE DI

per gram di Die e per fölontà della Futent
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorita a Noi delegata;
Bulla proposta del ministro segretarlo di Stato per gli

affari dell'interno;
Veduto il Nostro decreto in data 16 settembre 1915,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Mon-
teforte Irpino, in provincia di Avellino, ed i Nostti
decreti 16 dicembre 1915, 16 marzo, 15 giugno, 17 set-
tembre, 10 dicembre 1916 e 15 marzo fél7 col quali
venne prorogato rispettivamente di tre mesi il termine

per la ricostituzione del Consiglio comunale medes imo ;

Veduta la legge comunale e provinciale ed il Noptro
decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;

Abbiatho deet'etato e doctetiamo:

Il termine pet• la riegstituzione del Consiglio comu-
nale di Afonteforte Ïrpino prorogato di tre mpag.
Il ministro proponente è incaricato della eseautione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 10 giugno 1917.

TOMASO I)Ï SAÝOIA.
Oarano.

lietastono as 8. N. il asnestro segretario di Stato per
gli affayt dell'iteterno, a B. A. ËL. Túaääô. 41 Batöfa,
imogohnente Generale di 8. 11. É Ro, in talienza
del 10 gitsgno 1917, sul deoreto ohe p†ofoga i po-
teri del Ë. commissario straordinario di Monte-
lil>retti (Roma).
ALTEDA 1

Mi onoro sottaparte all' augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito scheme, di deereto che proroga di Altri tre mesi i poteri del
R. commissario di Montellbretti, perdurando l'iiñþossibili.tà di far
luogo alla convocazione della ordinaria rappresentanza municipale
a causa dell'assenza di gran numero di elettori chiamati alle

TOMASO DI SAVOIA DÚCA DI GENOVA
Luogotetiente Generale di Sua 1Waesta

VITTOitIÓ ËMANÚELE ÎÏ1
pet gridia di bio e per volontà dellä Natione

RE D'ITALIk

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno;
Veduti il Nostro decreto in data 31 agosto 1911

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Monte-
libretti, in provincia di Roma, ed i decreti 9 dicembre
1915, 12 marzo, 8 giugno, 7 settembre, 30 novembre
1916 e 1° marzo 1917, coi quali venne rispettiyaglenti
prorogato di tre mesi il termine per la ricostituzione
del Consiglio comunale medesimo ;

Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostrc
deorato 27 maggio 1915, n. 744 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
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ILiermine pef la Jicostituzione del Consiglio' comu -
nale di Montelibretti è prorogato di.treL mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, add! 10 giugno 1917e

TOKASO DItSAVOIA.
Onomo

MINISTElt0 DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente:
Direzzone generale delle imposte dirette e des catano.
Con dect'eto Luogotenenziale del 21 giugno 1917:

Coni Giaseppe, applicato di 2a classe delle imposte dirette, è stato
collocato in aspettativa per infermità dal 1° giugno stesso e

per la durata di mesi due.
Manetti Armando, agente di 3a classe delle imposte, ð stato collo-

cato in aspettativa per infermità dal 1° giugno stesso e per la

durata di mesi due.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAIC

Avviso.
11 giorno 10 luglio 1917, in Falciano ed in Staturano, provincia

di Caserta, sono state attivate al servizio pubblico, con orario limi-
tato di giorno, ufflei fonotelegrafici collegati all'uffleio telegrafico
di Caserta.
Il giorno 11 luglio 1917, in Monserrato, provincia di Cagliari, è

stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di 3a
classe, con orario limitato di giorno.

OURTE DEI 001NT1

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV
Adunanza del 12 febbraio 1917:

Vedove.
Puliti Maria di Pieralli Giuseppe, soldato, L. 630 - Sirianni An-

gelina di Angotti Giovanni, id., L. 630 - Zanchi Mar a di Natali
Angelo, id., L. 730 - Spinelli Vita di Borreggine Vito, id., lire
630 - Nappo Vincenzo di Ranieri Gioacchino, id., L. 630 - Pu-
cillo Rosario di Ierrobino Giuseppe, caporale, L. 990 -Gastaldl
Anna di Bandino Bartolomeo, caporale maggiore, L. 840 - Gèr-
vasoni Maddalena di Zanni Luigi, soldato, L. 680 - N. stico

Maria di Lentini Francesco, id., L. 630 - Bellini Adele diMon-
tanari Aldo, caporale, L. 810 - Arobbio Maria di Bianchi An-

gelo, soldato, L. 730 - Calzolari Maria di Baccilieri Vito, id.,
L. 6*0 - Neranzi Olga di Lombardo Giambattista, tenente co-

lonnello, L. 2130 - Gisondi Pasqualina di Di Chicco Mauro

soldato, L. 630 - Damiano Giuseppine di Barberis Domenico'
id., L. 630 - Chiarotto Rosalia di Marin Giulio, id., L. 630 -

Giaeanella Agnese di Madreperli Aurelio, id., L. 630 - Cazzato

Annita di Anaclerio Salvatore, caporale maggiore, L.140 A
Terranova Maria di Mangiafico Salvatore, soldato, L. 630 -

Cagnacci Fidalma di Botti Giovanni, id., L. 630 - Ferrara Maria
di Procacci Vito, id., L. 630 - Carraro Giulia di Sandon Anto-

nie, id., L. 630.
Missaroli Francesco di Carnevali-Schianca Luigi, soldato, L. 630 -

Gazzana Caterina di Ramadori David, id., L.030 - Trichilo Maria
di Stalteri Giuseppe, id., L. 610 - Mercante Lucia di De Domi-

nicis Giuseppe, id., L. 630 - Alancini Pa'olina di Franchi Sala-
tino, id., L. 630 - Attolini Palmira di Monti Gisberto, id, L.630
- Milano Orsali di Mo Luigh id., L. 630 - Marino Maria di

Giordano Biagio, id., L. 630 - Forraro Maria di Allegro Calo-

gera, id., L. 030 - Consoli Luigia di Ghidoni Umberto, copo-
rale, L. 890 --- Genovese Domenica di Campisi Luigi, soldato,
L. 030 - Ciscarelli Rosa di Maurilli Savino, id., L. 030 - Soli-

| mina Domenicadicarrino Giuseppe, soldato, L.630-Lombardi
Angelo di Cesareo Gíuseppe, id., L. 630 - Gallo Maria di Garo-
falo Alfonso, id., L. 630 - Salsa Šabatina di Mucignat Angelo,
caporale, L. 990 - Calonibo Maria di Silla Bedééètt dato,

: L. 680.
I Speziale Teresa di Mairana Antonio, soldato, L. 630 - Rosati Vir-

gin a di Cardinali Emilio, id., L. 650 - Tirimagni Elisa di Be-
Iardinelli Egidio, id., L. 630 - Vecchi Anna di BeBotti Griov4nni,
id., L. 630 - Casagrande Teresa di Giacomini Eugenio, id., L. 630
- Gallocchio Teodolinda di Toffanini Giovaini, caporale Inò.g-
giore, L. 890 - Pasquali Angela di Bfessan Franceseo, sergente,
L. 1120 - Angelis Donata di D'Arezzo Mario, soldato, L. 630 -
Tolosi Cesira di Toseno Sebastiano, caporale, L. 890- D'Orlando
Maria di Busolini Pietro, sergente, L. 1220 - Palazzi Giuseppina
di Anzellotti Vindenzo, soldato, L. 630 - De Vincenti Agostina
di Beschi Lelio, id., L. 630 - Coriotti Adele di Garavaglia Luigi,
id., L. 630 - Di Luca Lavinia di D'Angelo Getteo, id., L. 730 -
Angelica Angela di Rugo Tiziano, id., L. 730 - Introzzi Alessan-
drina di Salice Cesare, id., L. 630 - D'Archi Genova di Vitelli
Nicola, id., L. 630 - Mazzei Parisina di Voglio Bernè Costan-
tino, id., L. 630 - Toticchi Maria di Bocchetta Giuseppe, id. L. 680.

Nervo Margherita di Berbotto Bartolomeo, soldato, L. 630 - Amo-
roso Maria di Amoroso Angelo, id., L. 63) - Marchioro Amalia
di Marchioro Paolo, id., L. 630 - Sebasuani Francesca di Pier-
mattei Pi'imo, id., L. 630 - Eolognini Ester di Seraghiti Luigi,
id., L. 630 - Tola Clena di Grazia Ugo, id., L. 630 - Civetta
Assunta di Verdura Luigi, id., L. 630 - Pescina Annunziata di
Scala Vincenzo, id., L. 630 - Montepoli Maria di Messori Ar-
duino, id., L. G30 -- Recati Assunta di Magnelli Gibseppe, id.
L. G30 - Crosta Rosa di Boschi Achille, id., L. 630 - Tessaro
Scolastica di Zozzo Francesco, caporale, L. 1040 - Mori Assunta
di Calvario Giuseppe, id., L. 840 - Fetuglio Fanny di Giorgi
Giorgio, capitano, L. 1720 - Lega Maria di Celli Angelo, sol-
d2to, L. 730 - Bontempi Maria di Polledri Luigi, id., L. 680 -
Abruzzese Antonio di Tesse Giovanni, id., L. 630 - Di Franza
Coacotta di Pellitteri Bernardo, caporale maggiore, L. 840 -
Ticoni Caterina di Fischetti Domenico, inaggiore,L.2000-Val-
secchi Angela di Milesi Francesco, soldato, L. 630.

Pulla Maria di Del Rosso ¥iocenzo, soldato, L. 630- De Pippo Vin-
cenza di" L¾anoi Pasquale, id., L. 630 - Monzani Maria di Magni
Antonio, id, L. 630 - Iosetnai Celestiaa di Spizzo-Burlone Livio,
id., L. 030 - Bossio Francesca di Arlia Benedetto, id., L. 630-
Pazzano Maria di Bellantoni Luigi, id, L. 630 - Fellini Apol-
Ionia di Ciecarelli Bernardino, id., L. 680 - Suriano Serafina di
Cicero Vincenzo, id, L. 630 - Antonietti Angela di Zahitoni

Giovannj, ii, L. 630 - Papa Incoronata di' Martucci Matteo, id.,
L. 630 - Staffoli Maria di Cesaretti Giovanni, id., L. 780 -eVa-
lieri Cesarina di Dina Cesare, id., L. 730 -°Bianchetti Oliva di
Piconi Pietro, id, L. 630 - Giovaunucci. Michelina di La Vella
Venanzio, id., L. 630 - Fabbri Caterina di Bacchielli Augusto,
id, L. 630 - Valona Agata di Ga'letta Tito, id., L. 830 - Vo-
lante Carolina di Barozzi Sebastiano, id, L. 630 - Manini Gio-
vanna di Pirazzi Lyigi, sergente, L. 1120.

Decarlo Mario di Laficara Damenico, soldato, L. 630 - Stropþit 90-
Jieita di Berinzaghi Oreste, id.. L. 633 - Montatello Mafiá di
Guarna Carmelo, id., L. G30 - Gaio Beatrice di Ïorgttato Au-

reEo, id., L. 030 - Brambilli Sto!Ia di Neroni Giovaatli, id., Hre
780 - Capodoaico Maria di Solari Luigi, id., L. 630 - Milandri
Ernesta di Massimi Gregorio, id., L. 630 - Galasso Maria di
Fioriti Michele, id, L. 630 - Cattanco AngeladiBianchiËnrico,
id., L. 630 - Aliverti Maria di Sciarini Costante, id., L. 680 -
Scaiotta Rosa di Pezzali Ettore, id., L. 630 - Lunghini Antonia
di Copalloni Angelo, id., L. 630 - Rossi Maria di Boveri Amil-

care, maggioro, L. 1000 - Borgna Lucia di Ascheri Luigi, sol.
dato, L. 630 - Boni I.ueia di Guindani Battista, id., L. 0$0,

(Continua). .
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(Elenco 11, 40), MINISTER DEL TES R
Direzione generale del Debito pubblien

26 Pubblicazione per rettifiche cl'intestazione

Si dichiara, che le rendite seguenti, per errore occorso nello indicazioni date dai richiedenti alPAmniinistrázione del Debito ptibblico,
ennero intestate e-vincolate.como allo col>nua 4, imentrechè dovevano invece intestarsi o vincolarsicome alla colonna 5, essendo
nello 191 risultanti le vere indicazióni. dei t.itolari delle rendite stesse :

Intestazione da . rettificare
.

Tenoro della rettifica

1 2 3 4 5

46941 5 /y 7077 450 - Morseletto Paolo, Nicola, Maria-Elisa e Giu- Morseletto Paolo, Nicola, Maria, Elisa e

597641 P. N. seppe fu Girolamo, minori, sotto la pa- Giuseppe fu Girolamo, minori, ece., come
tria potesta .della madre Aurelia Cam- contro
posani, ved. di llorseletto Girolamo, do.
miciliati in Roma

598284 3.50 °/o 574831
' 1029 - Rodano Francesco, Felice, Giovanna, moglie Rodano Francesco, Felice, Giovanna, moglie

di Rodano Giuseppe Alfredo, Angela, nu- di Rodano Giuseppe Alfredo, Angela, nu-
bile maggiorenne di Paolo Adolfe, Al- bile, maggiorenni di.Pa•lo Adolfo, Adol 0-
berto e Laelitia, minorenni, sotto la pa- Alberto e Laetitia, minorenni, ecc.,come
tria potesta del padre Paolo Adolfo fratelli contro
e sorelle eredi indivisi di Rosa Niccolini fu
Francesso, moglie di detto Rodano biu-
seppe Altredo, domicilato in Roma, con
usufrutto vitalizio a Rodano Paolo Adolfo
fu Felice

962146 5 0 1194532 «> -

Ora ora 52 50 Tonda Costanto di Giuseppe, minore, sotto Tonda Costanza, ecc., come contro
- 3.50 °j, 33906 i

,
la patria potestà del padre, domicibato

l194535 * 25 - in Avigliana (Toririo)
ora 17 50
329909 ;

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 si diffida
shiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla des della prima pubblicazione di questo avviso, ove non meno sente
motificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazion, sliddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 30 giugno 1917, Il direttore general«: GARRAZZI.

Smarrimenti di ricevute.

(ga pubblicazione).
11 signor Sorbi Antonio fu Francesco ha denunciato lo smarri-

ruento della ricevuta n.189, mad, 1-0. D., statagli rilasciata dalla

Banca d'Italia, sede di Perugia, in data 24 aprile 1917, io seguito
alla presentazione di una cartella della rendita complessiva di

L. 17,50, consolidató 3,50 0\0, con decorrenza dal 1° gennaio 1917.

(2a pubblicazione).
Il signor Baldassarre Germano fu Paolo ha denunciato lo smar-

rimento della ricevuta n. 3239 ordinale, n. 2067 di protocollo e

n. 80806 di posizione, statagli rilasciata dall'Intendenza di finanza

di Torino in data 12 maggio 1916, in seguito alla presentazione di
un assegno provvisorio della rendita complessiva di L. 1,17, conso-
lidato 3,50 010, cat. A, con decorrenza dal lo aprile 1904.

Ttoma, 29 giugno 1917.

(2" pubblicazione).
I signori Furter Rodolfo fu Samuele e Carassale Ego di Paolo

hanno denunciato lo smarrimento della ricevuta n. 720 stata loro

rilasciata dalla Banca d'Italia succursale di Spezia in data 10 marzo

1917, in seguito alla presentazione di una obbligazione del capitale
nominale di L. 100 del predihn nazionale 5 Ogn, con decorrenza dal
1° gennaio 1917.

Ronta, 30 giugna 100.

della ricevuta n. 309 mod. I, C. D., statagli rilasciata dalla Banca
d'Itaba succursale di Udine in data 24 febbraio 1917, in seguito
alla presentazione di n. 2 cartelle della rendita complessiva di
L. 10.50 consohdato 3,50 0¡O, con decorrenza dal 1 gennaio 1917.

(T pubblicazione).
11 signor Campagna Salvatore di Sebastiano ha denunziato lo

smarrimento della ricevura n. 893 mod. I, C. D., statagli rilasciata
dalla Banca d'Italia, suceursale di Catania, in data 19 aprile 1917,
in seguito alla presentazione di n. 3 cartelle della rendita comples -
siva di L. 40 consolidato 3,50 010, con decorrenza dal 1° gennaio
1917.

Roma, 20 giugno 1917.

Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul de-
bito pubblico, nonehó del decreto Luogotenenziale IR febbraio
100. n. 313, si dituda chiunque possa avervi interesse. che, tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione dei presenti
avvisi. senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati
ai signori Sork Antonio fu Francesco, Baldassarro Germano fu

Paolo, Forter Rodolfo fu Samuek e Carassale Ugo di Paolo,
Tulisso Guido di Giuseppe e Campagnu Salvatore di Sebastiano i
nuovi titoli provenienti dalle eseguite operazioni, senza obbligo di
cestitudone dele prede% rianvuto, le quan rimarranno di nessun

(7 µubblicazionet i

Il signor Tulisso Guido di Giuseppe ha denunciata 10 smarrimenta
Il direttore generale: GARBAZZI.
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MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

2* Ptat>t>ticazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico de11e leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 IngJf¢
1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con Reale decreto 19 febbraio 1911, n, 298:

$1 notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e tatta domanda a quest'Amministrazione afnachè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avvisa
sulla Gazzetta ufficiale, si rilascieranno i nuovi certificati, qualora ,in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questo
direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

NUMERO CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
de11a

di del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

posizione debito iscrizioni disccia cunna

586694 3.50 °/o 875361 Arioli Ermenegildo fu Pietro, domiciliato a Gavirate (Como). Vin-
colata ..........................L. 47250

589948 106834 Chiesa, parroechiale dei Vergini in Napoli, rappresentata dal
parroco pro-tempore. ¥incolata . . . . . . . . . . . . . .

> 140 -

573079 3.50 °j, 5919 Panzardi Biase fu Giovanni, domiciliato in Castelluecio Supe-
A assegno. riore (Potenza) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 2 38
provvisorio

561123 3 °/, 9376 Cappellania familiare ordinata da Laura Lasco in Napoli, con
Debito usufrutto del cappellano pro-tempore . . . . . . . . . . .

» 114 24
creditor! legali
napoletani

561008 3.50 ° 536147 Iacontini Giuseppina di Franceseo-Paolo moglie di Ragognetti
Giovanni, domiciliata a Polla (Salerno) . . . . . . . . . .

> 101 50

586974 5 " 914779 Per la proprietà: De Lieto-Vollaro Emilia di Roberto, minore
SoIo certificato soit i la curatela del marito Attilio Romano, domiciliata in

nudap prietà Napoli..........................» 20-

Per l'usuf u'ta: Verda Michele fu Antonio. Viacolata per dote
de la titolate.

Roma, 30 apr le 1917. Il direttore generale : GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafogilo)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d°importazione ò fissato per
oggi, 16 luglio 1917, in L. I39,39.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal giorno 16 al giorno 22 luglio 1917, per
daziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti,
ò fissato in L. i39,39.

MINISTERO
DELL' IltBUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LAVORO

Ispettorato generale del coritmercio

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del
Codice di commercio accertato il giorno 14 luglio 1917,
da valere per il giorno 16 luglio 1917:

Franchi . . . . .
125 87 Dollari

. . . . .
7 22 1

Lire ster¾ne
. .

34 40 1 2 Pesos carta
. .

. 3 15
Franchi svizzeri. 155 86 1 Liro oro . . . ,

--

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 14 luglio 1917
Presidenza, del presidente MANFRED).

La seduta o aperta alle ore 16.

D'AYALA-VALVA, segretario. Dà lettura del processo verbale
della seduta precedente, che ò approvato.

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

D'AYALA-VALVA, segretario. Legge un messaggio del presidente
della Camera dei deputati, il quale trasmette la proposta di legge,
d'iniziativa di quel ramo del Parlamento, per un'inchiesta parla-
mentare sulla liquidazione delle gestioni per le esposizioni di Roma,
Torino e Palermo e liquidazione delle esposizioni di Buenos Ayres,
Rruxelles, Faenza e Parma.

CARCANO, ministro del tesoro. Prega il Senato di consentire che
il disegno di legge sia deferito all'esame della Commissione di
HUnnZO.

PEDOTTÏ, presidento de)]a Commissione di finanze. La Commis->
stone é a disposizione del Senato.
(0 progetto di legge à trasmesso alla Commissione di finanze).
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CAROANO, ministro del tesoro. Presenta tre disegni di legge, già
appt'ttvati dall amera dei deputati, relátivi a prelavánienti dal
fondo di riserva per le spe54 impievi te in tre periodi di vacanze
parlamentari.
BIANCHI RICCARDO, ministro dei tramporti marittimi e ferro-
lari. bresenta il disegno di Ïegge, già approvato dalla Camera dei
deputati: < Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 2 gen-
nato 1916, n. 21, relativo ad ulteriore protoga del termine asse-
gnato dall'art. 2 della legge 23 luglio 1914, n. 743, pel compimento
del laiori della Coininissione per la compilazione del bilancio tee-
nico della gestione « Fondo pensioni e sussidi », per il personale
delle ferrovie dello Stato >.
PEDOTTI, presidente della Commissione di finanze. Presenta la

relazioni ai disegni di legge per l'esercizio provvisorio dei bilanc1
dello Stato fino al 31 ottobre prossimo e per l'esercizio provvisorio
del fondo per l'emigrazione per lo stesso periodo di tempo.
DE NOVELLlS. Presenta la relazione al disegno di legge: < Con-

väi•siõne in legge del decreto Luogotenenziale 29 dicembre 1915,
n. 19494 col quale sono prorogati i termini stabiliti dagli articoli 12
e 13 della legge 14 luglio 1912, n. 854, per la classificazione ed il
riordinamento delle scuole industriali e commerciali ».
LAMBERTL Presenta la relazione al disegno di legge: « Esen-

zione da imposta dell'énergià elettrica per risdaldainento >.

Votazione a scrutinio segreto.
FRASCARA, segretario. Procede all'appello nominale per la vo-

tazione per la nomina di un membro del Consiglio superiore della

pubblica ist141zione.
Si lasciano le urne aperte.

ßvóigimento dell'interpellanza del senatore Brandolin al ministro

della guerra per conoseere le ragioni che hanno permesso la
distribuzione delle .medaglie commemorative alle infermiere
della Croce Rossa colla semplice scritta sulla fascetta di < Guerra
italo-austriaca », mentre l'Italia sta combattendo, in pieno e

leale accordo coi suoi alleati, una guerra mondiale contro il
barbara e prepotente Bogno di egemonia tentonica.

RRANDOLIN. Alcuni mesi fa vennero distribuite alle benemerite
infermiere della Croce Rossa delle medaglie con una faseetta di
guerra, su cui era la scritta < Guerra italo-austriaca ». Questa
scritta meravigliò le interdiiere italiano e sopratutto quelle volon-
terose straniere che ëono al servizio della Croce Rossa italiana.
L Esse si saranno chieste se prestaväflo l'opera loro per una guerra
italiana oppure per la guerra comune, che unisce tutti i combat-
tenti dell'Intesa contro glTmperi centrali ed i loro alleati.
Non é l'Italia in guerra anche contro la Germania, la Tutchiam

la Bulgaria ?
Íl Comitato di Venezia della Croce Rossa protestò, ma non ebbe

alcuna soddisfazione, anzi gli fu risposto dalla presidenza della Croce
Roësa ihe tale decitura fu adottata.perehë ricorre frequentemente
anche nei documenti ufnciali del Governo.
11 fatto che tra le ititermiere della Croce Rossa italiana vi sono

delle infermiere volontarie dei paesi alleati dà importanza alla cosa.

Non vi è ragione di screditare all'estero la guerra italiana, toglien-
dole quel carattere di leale cooperazione e di mondiale solidarietà
contro la barbarie.
Se vi fu errore di conio, non deve essere difficile ritirare le fa-

scette, sostituendole con altre che portino una scritta più consona

ai sentimenti che animano il paese.
Se restasse la scritta attuale, sarebbe 'smentita la nobile afferma-

zione che un principe di Casa Savoia ha fatto oltre l'Oceano.
L'Italia ha avuto grande ed intera la visione di tutto 11 proprio

dovere di fronte all'umanith 4olorante e conculeata, ed ha voluto
afNrthare la coscienza del proprio ufficio nella storia.
È sempre bene evitare la pin leggera nube di dissenso che possa

escurare la flamma dell'alto ideale di giustitia che unisce l'umanità
la quest'ora tragies e solenne. (Bene).
01ARDLNO, ministro della gnerra. La medaglia militare della Croce

Rcs a ò una decorazione interna di quella istituzione, al pari dol-
'altra che viene distribuita agli eb:atorg

Furono ambedue approvate dal Consiglio dei ministri, ma liiseti--
stone di Ilmita Ell'irfölèbzione del met'ito per out clasetma Amdaglia
viene coticessa;. Cóèl l'Isorizióne della medagliadeiventleiriquátanhi
di servizio è « Fidelitas ». Pertanto la decorazione di cui pat'la
l'on. Brándolin non é commemorativa della nostra guerra, mi del
piirticolare servizio reso dalle infermiere.
Non può convenire che la faseetta abbia un significato cosigran-

dioso da isolare la nostra guerra; né crede che, salvo cast spora-
dici, le infermiere straniere possano aver elevato lagnanze ingtratito
doveva essere a loro cognizione che il Governo non ha in quelle
fascetto alcuna parte. (Approvazioni).
.
Non sarebbe difficile ritirare la faseetta, ma sarebbe difficile l'in,

dicazione della guerra che potrà essere precisamente defitiita solo
alla fine, quando si vedra quali siano gli scopi raggiunti da ciaa
souno e da tutti. (Approvazioni).
Non si comprenderebbe del resto il ritiro della fascetta öra dopo

tanto tempo; meglio sarà che si lasciilo le cose come stanno e si
rimandi la so'stituzione alla fine della guerra, quando si potrà dare
a questa il nome che le rimarra nella storia. (Vive approvazioni).
BRANDOLIN. Ringrazia e si dichiara soddisfatto.
PRESIDENTE. L'interpellanza è esaurita.

Seguito della d scussione del disegno di legge: < Assicurazione ob-
bligatoria contro gPinfortuni sul lavoro in agricoltura ». (Nu-
mero 360 -A).

PRE alDENTE. Ricorda che ieri fu iniziata la discussione ge-
nerale.

TANARI. È favorevole al disegno di legge, perchè 6 conv nto
faatore di tutte le forme di previdenza sociale che egli già ayplicò
nel campo agricolo ed industriale.
Non ba mai compreso la differenza di trattamento tra gli operai

dei campi e gli operai delle officine.
Approva il concetÊo della relazione che lascia sussistere le As-

sociazioni libere accanto all'Istituto nazionale degli infortuni, e

perchè si deve alle Associazioni private se i contadini sinora hanno
potuto essere assicurati, e perchè è interesse generale dél paese
che lo St sto monopolizzi)e industrie capaci di monopolio, non quelle
capaci di concorrenza.
Approva pure l'opera delPUfficio centuale là dove determina che i

contributi saranno dovuti per ogni compartimento in ragioile della
estensione dei terreni, della specie di coltivazione, della mano di
opera, ecc. Con ciò ò tolto l'obbligo del libro-paga che non riesce
possibile tenere al corrente nelle aziende agicolo per le continue
variazioni det personale.
Dissente su alcuni punti.
Prima, sulla entità delle indennità stabilite che A esigua anche

in relazione ai salari prebellici. Inoltre la tabella è unica per tutta
l'Italia e implica grave disparità di trattamento, perchè non sono

unici i salari dell'agricoltura. Propone la dicitura e tabella miriima »,
per rendere possibili premi superiori che ottengano indennità su-

, periori.
Il ministro ha obiettato difficoltà per la riseossione; ma già per

gli infortuni industriali si era stabilito che l'indennità in caso di
morte corrispondesse a mille volte 11 salario; in caso di inferniità
permanente a 1500; e le duo indennità furono in seguito elevate a
1500 e a 1800. È giusto che anche ora venga applicato l'identico þrin-
cipio per il quale si avrebbero indennità corrispondenti alla varia-
bilità dei salari.
Secondo, non è giusta la valutazione fissata nella misura di oltre
il venti per cento della diminuita attitudine al lavoro-professionale
che da diritto ad indennità.
Rileva che, oltre alla diversità dei criteri, vi può essere 11 ma'e.

Vole influsso della passione politica e vorrebbe si seguisse il sistema
git adottato nella leggo sugh infortuni industriali.
DE NAVA, ministro dell'industria, commercio e lavoro. Vi si prov-

vede co, Tart. 21 del presento disegno di legge.
TANAlU. Allora non insiste su questo punto. Vi ò poi il terzo

punto che riguarda le infermità temporanee, non contemplate nt1,
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disegno di legge mentre costituiscono il caso più tiequente d'ins
fortunio. E inntile rimandare a tre anni dalla promulgazione della
Iggge feestdurazione egehe per questa infermità: à meglio provve•
Aare.gubito oë essere pompleti.

Ši risecraAi prenderÚla atola heÚa dis¢ussione degli arti oli.
Intiato á lieto ni quësta nuova forma (L pr.evidenza sociale, che
Äion thonopollo di elenn partito ma di quanti sentono altamento
nel cervellO e nel cuore i doteri della solidatietà umatta. (Vive ap-
provazioni).
BENEVENTANO. Qual é il ûne della legge ? Risponde allo scopo

di far diminuire gli infortuni? Då tutto quanto occorre alla vittime
degli infortuni, oppure riesce al solo fine di aggravare la proprietà
fondiaria ? Ecco le domande che egli si è poste.
.È d'accordo con l'onotevole Tanar1 sulla neceshita di contetnplare
nel presente disegno di legge anche la indegnità per intermità tem-
potanee. Ma rileva che è pregio e non difetto del disegno di legge
detèrminare is niodo categorico le indennit& per le vittime. La

nostra legislazione in fatto di assicurazioni è manchevole; varie
categorie di lavoratori sfuggono alla legge sugli infortuni; per
esempio i guidatori di carri, di carrozze, di automobili e•quanti si
espongono ad infortuni durante i viaggi di terr's e di mare, causa

dilunghe liti giudiziarie e di sentenze non sempre eque.
Tra la legge sugl'infortuni del 1904 e quella che ora si discute
vi è questa differenza: che la legge del 1904 determinava le inden-
gità secondo i salari, la legge attuale porta indennità fisse. Ed egli
rÏtiene che non si debba seguire il criterio della proporzionalità.
Ci•ede che la obbligatorietàdelPassicurazionenvràPeffettodiren-

dere i proprietari meno diligenti nell'evitare gl'infortuni, mentre
a quella diligenza sarebbero interessati se fosse obbligatoria P in-
dergnith, ma non Passicurazione.
Nella legislazione estera 11 etiterio dell'obbligatorietà nou ò ugual-

mente esteso. La Germania la limita alle grandi industrie, ma la-
geia libere le piccole ila Francia rifluta l'indenhizzo per inf6Þtunio
a colui che ne é vittima, se l'infortunio stesso dipenda dà sua te-
merità, da fatto inescusabile o da ubbri chezza abituale. Crede che

anche in Italia si debba adottare tale criterio.
Vorrebbe anche semplificare il metodo per la Ifquidazione delle

ipdennità che ora passano attraverso unstraffladicommissiotiper
giungere diho alla Commissione toutrale.
Per gIt indennizzi modesti il sistema è fuipossibíIe e occori'e sia

semplificato.
Dimostra ohe il disagno di legge verrebbe a gravare la proprietå

fondiaria di pátecchie diecino di milioni, dato il tasso tropþo ele-
Vato di assicurazione, il quale potrebbe estero diminuito di molto,
in base alle esperienze fatte dalle Società mutue askietratrici di
Vercelli e di Firetime.
Ile linee direttive del disegno di legge dovrebbero essete: deter-

minazione esatta delle indennita; garanzia di esse sulla proprietà;
¢istema procedurale fooile in guisa che lo indennisto possa pron-
tamente arrivare all'infortunato; assicurazione facoltativa, il cui
pretnio dovrebbe versarsi presso la Cassa centrale di assicurazione
la Roma.
Queste le principall osserYazioni che egli doveva fare al disegnó

di legge; si riserva di riprendere la parola nella discussione degli
articoli, ai quali deve proporre alcuni emendatnenti. (Bene!).
LAMBERTI. Ha fatto parte degli Uffici centróli che esaminarono
i due disegni di legge per l'assieurazione dei contadinis presentati
al Sonato þrinia di quello oggi in discussione. In tutt e due lo oe-.
casioni si professò favorevolo ad una legge di assicora2tono per gli
infortuni ylei edñtadini, siccome quella che è fondata sopfa un þrin-
dipio di giustizia indiseutibile.
Ma þrogentð tYna telazione speciale al secondo dei disegni di legge

proponendone la sospensione, in vista della corrente di opinione
þubblica che si era manifestata per promuoverp la revisione della
legge generale angli infortuni.
Oggi & Iieto che l'argomento torni in Senato cón PafBdamento

che questo disegno di legge divenga presto legge dello Stato.

Fa poi alcune osservazioni sul disegno di legge. Innaphintta
vorrebbe tolta la clausola restrittiva riguardante gli indennizzi
speciali per gli infortunati di macchine agžioote
Vorrebbe che i limiti di età fossero contenuti tra un Ihhitä hi.

nimo di 12 anni ed un missimo di '25.
È lieto che l'Ufficio centrale progongÃ ohe le Casse IAútúa oolig4>

miali continuino a funzionare ancorademporanegmogt.e,ggggrge
che si desse loro un carattere defin ivo, una volta þ¾¾gghpt
riconosefuti dal Governo.
Quanto alla questione delle indennita temporanee, credo oßýor-

tuno si lasci aue Casse mutue consorziali libertà di seguire gli usi
locali.
Trova eccessivo il limite che il disegno di legge propone per la

costituzione del fondo di riserva.
Lamenta che nelle Commissioni di assicurazione manchi l'elú

mento sanitario, che è il solo competente a decidere sull'entità del-
I'infortunio, ed invita il ministro e l'Uffleio centrale ad intro60rre
tale elemento in queste Commissioni come si è propoMo p4i' 1e
Commissioni arbitralL (Bene!).
FERRERO DI. GAMBIANO. Si compiace ehe con questo disegno iii

legge, di cui augura sollecita l'approvazione, si colmi -una laguna
nella nostra legislazione per le assicurazioni, esicompia ut, 14 di

giustizia verso la classe dei contadini, che con tanto valora ent.
batte per la patria.
M lode al Governo di aver presentato il disegno di legge il Se-

nato, dove meglio si studiano e si risolvono queste questioñi,
data la serenità e la competenza dell'Alta Assemblða, ove son us-
senti i partiti e le considerazioni elettorali.
Consente nei principi fondamentali del disegno di legge, edó lfeto

che si siano in esso adottati molti provvedimenti preconizzati dagli
studiosi, come la Commissione di liquidazione, la Córhulissioniir-
bitrale,,la Cassa centrale; norme piú precise per le assicuñadoni;
l'esclusione dei patroeinatori e di tutte quelle potsonó ch lihno
oggetto di lucro gli infortuni dei lavoratori.
Ritiene le indenn\tà troppo basse relativamente a quelle pei gli

infortunati delle industrie.
Fino a poco tempo fa egli non era favorevole all'indenuittger

l'invalidità temporanea, ed avrebbe voluto limitare le indentità
alle invalidità permanenti ed alla morte. Era conttario alle láð á-
nità per le invalidità temporanee in considerazione delle dif!ÌÈ ità
di áccertamento o di controllo delle invalidità stesse.
Il disegno di legge ammetto l'indennità per l'invaliditkieta -

tanes nell'ambito di azione di quelle Mutue che ors la dahtto In
questo modo si verrebbero a creare due classi di assicurat lli
delle mutue4 quelli sotto il regime dëlla Caesa centraÌ gn,
razione.

Tale disparità di trattamento lo inddea Â ohiddeiAe nŠfdš(il
caso d'introdurre per tutti l'indonnità per le invaÍldità telepora-
nee, che sono pói quelle ehe piti fadillhente aWeng no ÁËi $Í sÍri
agricoli.
Credo che si débba venire alla obbligatorieta elÏ'a ie0r no

coiltro le malattie.
Stabilíre l'assicurazione per le malattie ð un dovore pe ,

anche per la considerazione che, nelle terre che per la vittoria di
cui non dubita, saranno redente, si troverà già appliëata i'Asatou-
razione obbligatoria per i contadinf.
.Ciò che ha letto nella relazione e negli ernendametAi adlÏ'ÚÏÍlcio

centrale 10 ha indotto a propótro un emendainento ed aneke En
ordine del gibtno che vivamente raccomanda al initietto 44Wür-
fleio centrale
Vede volentieri la coesistenta delle Mutue con la Canta IngidáMe

degli infortuni. Coesisteranno però nello stesse zone1 Opþura le
Mutue avranno una circoscrizforo Øssa per le progl'le fuñŒiît þÈe
le Mutue, Mr la liquidaziøte; dovatnò diþehdbW dalla Céfaßta-
sione liquidatrice, the cosa saranno útatunie'a fé ?
Crede saviodi dare caruttore ternporaneo alle Tuh3:töni delT1frÑu-

tue, percIrè 4 opport no un espotiltrehto. Pfefetisée la dizioùejel
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progetto ministeriale, a quella dell'Ufficio centrale che gli sembra
troppo vagt. Prega quindi il relatore diMtornare ella formula mi=
nisteriale.
Si è parlato dell'onore grave ehe verre3be alla proprietà fon-
gigtma non gli sembca grave.il pagamente di L 1,50 per et-
taro; anzi egli nel sao emendamento ha portato la quota ad un
nânšitho (fi due lire, goalár i ágilu i if Waso delfinkaiidith
temporanea.
Conviene che nella legge vi sia un limite massimo: e vorrebbe

anohe che fosse data la facoltà al ministro di rivedere annualmen·te
il contributo, in rapporto al fabbisogno.
Il ministro ha fatto bene a pensare anche a una riserva, e quando

11 massimo di riserva sarà raggiunto, allora potrà essere diminuito
il..contributo o essere stabilito in misura minore.
Rileva poi che nulla è piu assurdo che tassare di ricchezza mo-

bile ciò che non rappresenta un utile.
Crede tanto giusta ed opportuna la legge che ogni mezzo per

rgggiungere lo scopo deve essore da tutti desiderato ed accolto.
1,a Cassa nazionale per gl'infortuni offre la sua organizzazione

all'applicazione della legge e ciò farà con tuttol'affettop rleclassi
lavoratrici, con tutto l'mtento per la buona attuazione ditaliprov.
idenze sociali; e, senza attendere che sianofissati i contributi,che
siano pagati dai proprietari quelli iniziali, potrà, immediatamente

dopo l'emanazione del regolamento, nel giorno dell'applicazione
Wila legge, iniziare le assicurazioni, anticipando tutte le spese per
indennità e gestione. E questa sarà non solo una prova di bene-

merenza della Cassa nazionale, ma una prova della volontà di tutti
che i contadini, ai quali tanto affetto e tanta riconoscenza si deve,
abbiano al più presto il beneficio dettato dalsentimetitodigiustizia
e di dovere. (Vivissime applovazioni).
FAIN. Vorrebbe che non si aspettasse la fine della guerra per

l'applicazione della legge.
Tutti hanno parole di lode e di ammirazione per i contidini come

soldati; ma egli deve aggiungere che me1itino lode anche per il

ontegno che tengono in paese.
TIanno avuto dei turbamenti, ma molto Trogresso si è fatto dal

1836 in poi nello spirito pubblico delle campagne.
Bisogna mostrare la sincerità dell'affetto verso i cottaiini con un

atto di giustizia sociale qual'è quello che si vuole compiere con il
îsegno di legge in discussione.
ik nella legge del It01 erano stati compresi moni lavori agri-

coli.
La difücolta nell'assicurazione dei contadini sorge 14 aove manca

11 salario, cioè per i mezzadri, i piccoli affittuari.
Per la misura dell'indennità visonodue criteri: quelloindustriale

della legge del 1904.il quale ha per base la potenzialità del lavo-

ptore ed il criterio sociale, umanitario,di riparaziòne alle conse-

nenze economiche dell'infortunio.
Le oonseguenze economiche variano secondo le conflizioni di fa-
lia del contadino, o quindi vi è bMogno d'una gradazione d'in-
háÈà. In caso di inabilità assoluta il danno poi è maggiore che

Eri caso di morte.
Si accorda coi precedenti oratori nel ritenere indispensabile l'in-

dènnità per la inabilità temporanoa. È soprattutto questione
horale.
Ricorda che in quarantasette anni da che egli esoreito diretta-

itíante i suoi beni, su 800 persone alle sue dipendenze, si sono avuti
soltanto tre morti per causa violenta, una invalidith permanente
tqtale e due parziali. Codesti casi solo dunque racissimi. Molto piñ
comuni sono invece quelli dell'invaliiità temporania.
Nessun pensiero deve dare la conseguenza finanziaria, perch in

indennità si riducono sempre a cifre molto piccole.
Quanto alla tariffa si noti che debbano essere esclusi dalla nuova

assicurazione tutti coloro che sono sog«etti all'assicurazione co-

4tune, e che portanto il p:emio viene ridotto a misure molto mo-
deste. Egli, su 6000 ettari di terreno di cui 1000 coltivati, non paga
ihe ottocento lire aanno por 19 noinurazione Mta prese la Da a

nazionale.

Vi à discussione su chi debbi pagare la tassa per la indennitA•
ee soltanto il conduttore oppure, nei fondi a mezzadria, il messas
dro. Egli ritiene che in ogni caso debba pagare il conditttore.
Conclude inneggiando alla legge che à atto di doverosa graditu•

dine verso i nostrikootadini e serve a stririgere sempté pitti bin
mente i vincoli fra le classi socialí. (Vive appŸoŸaii ni)

Maistena& votakione.
PRESIDENTE. Dicbiara chiusa la votazione.
Si procede allo spoglio delle schede.

Risultato di votazione.
FRASCARA. L'opportunità e la necessità ,dell'assicurazione por

gl'infortuni agricoli è stata dimostrata dal fatto che già sono sorte

varie mutue associazioni di proprietari che han dato buona prova.
L'Utneio centrale ed il ministro considerano 11 progetto come un

esperimento ; ma, secondo la sua opinione, bisognava subito arrivare
all'istradamento delle mutue.
L'articolo 7 in cui si dice che i contributi saranno determinati

per ogdt compartimento in ragione della estensione dei terrent
della specie di coltivazione, della mano d'opera ecc. non ci diee
poi chi tarà la stima per codesti contributi, che é molto più ditli-
cite che non sia la stima per i contributi dell'imposta fondiaria.
Forse si attribuirà tale incarico agli aganti delle imposte; ma si
deve considerare che questi sono in numero limitato e che, se è

giusto ebe si paghino le apese di amministrazione, à doveroso che
non si creino altri organismi burocratici con inutile stipendio e

complicazione. (Approvazioni).
Ha fatto questa osservazione, che non era stata affacciata da

precedenti oratori e che egli reputa di molta importanza. Del restt
voterà cou entusiasmo 11 disegno di legge, come segno di amore, di
gratitudine per le classi lavoratrici agricole. (approvazioni).
PltESlDEN CE. Dictriaral ctriusa la' discussione generale, riservate

la parola al ministro.ed al relatore.
DE NAVA, ministro dell'mdustria, commercio e lavoro. Degli ora.

tori che hanno partecipato a questa discussione l'ou. Beneventan<
si è dimostrato oppositore al principio della legge; l'on, Garotalo,
seettico sulla necessitå della legge e persino sulla esistenza. degt
in ortuni; favorevoli gli altri oratori Passerini Angelo, Tanari, L9m
berti, Ferrero, Faina, Frascara, che dotnandauo anzi delle integra-
zioni alla legge stessa.

L'on. Heneventano non vuole l'obbligatorietà dell'assicurazione
co sid sran to sulliciente che il proprietario sia obbligato alla in·
denniti; ma, quando si é garantito 11 diritto all'indennità,come s

garantirà il pagtmento? Fatta l'ipotesi del proprietario di un et.
taro di terreno che debba pagare per grave infortunio l'indennitt
di 3500 lire stabilita dalla leage, come potrà egli farvi fronte? la.
vece con l'assicurazione basterà che egli abbia pagato la picoole
quota in proporzione del suo terreno perchè all'infortunato venge
corrisposta liadennità dovutagli. (Approvazioni).
L'onorevole Beneventano vorrebbe pure che la responsabilità eli

Vile venisse sancita, così come è nella legge francese ; ma 11 Got
verno non ha creduto che vi sia alcuna ragione di allontanarsÏ pet
la legge sugli infortuni agricoli dai criteri adottati nella legge sugl
infortuni industriali.
C'è poil'altra obiezione del senatore Beneventano il quale osservi

.che, gravando la proprietà fondiaria con l'aliquota di lire 1,50 pei
ettaro, si viene ad esigere su ventisette milioni di et,tari circa 4(

mlioni di lire.

Ma egli non ha riflettuto che le lire 1,50 sono il limite massimi
dell'aliquota, mentre il limite medio à di circa lire 0,50, con un to
ble di 13 milioni: onere sensibile, ma non intollerabile. (Appro.
vazioni3.

Yenendo a rispondere all'onorevole Garofalo osserva che egli ha
messo in rilievo una caratteristica del disegno di legge che si allon
,tana dai metodi ordinati di assicurazione, con l'assicurazione col·
¡Milva di diritto <li tutti i lavoratori della terra.
Ora A hone abo si sia trovato questo nuovo sistema, col quale si

evita na onore unanziario eeeessivo ed anche tutte titolle formalit
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þú apiche,che ripugnano ai proprietari e conduttpri eesono più
fästídiose dello stesso pagainento. 2:

Non si trada di una imposta, ma di fin contributo addizionale
dell'imposta fondiaria.
La 111azione del senatore Garofalo che si tratti di sussidi e non

di assicurazione, ( inesatta; si tratta appunto di assicurazione, coa
una gestione propria alla quale sono inte' essati i proprietari in
Bommo grado, perebb deriverà dalla loro oculatezza nel pagare l'in-
dennità a eht ne abbia diritto, lo stato di avanzo o di disavango
della Cassa e il conseguente vantaggio o svantaggio dei proprietari
medesimi. Non consente perciò nella proposta che i proprietari siano
esclusi dalla Commissione.
L'on. Garofalo trova che i casi d'infortunto sono rarissimi, e spro-

porzionata in confronto a quelli la cifra dei nove o dieci milioni di
assicurati.
Ma, evidentemente, tutti i nove.o dieci milioni sono suscettibili

d'infortunio, es é pregio della legge che vi sia una tale spropor.
zione, tra assicurati ed infortunati, perché in tal modo minore sarà
14 quota che da ciascun proprietario dovrà essere pagata.
Del resto l'opinione che gl'infortuni gravi in agricoltura sono

rari è corrente, ma non giustificata.
Se ci riferiamo alla Germania, dove l'assicurazione agricola ha

teovato il campo più fecondo, notiamo che nel 1911 su 17 milioni
di assicurati vi furano 203 casi d'infortunio mortale, 21.42> casi
d'infermità permanente; onde, fatta la proporzione, ei dovra pre,
aufnere og in Italia su 9 o 10 milioni di assicurati si avranno
RO3.infortuoi del piimo tipo e nove o dieci mila del secondo.
Le nostre statistiche ci consiglierebbero cifte minori; ma dob-

biamo rileyare che si tratta di statistiche non generali come in
Germania ma per zone determinate, quindi di meno sicura appros-
simazione.
Altra opinione corrente non giustifloata é che la maggior per.

egntuale degli infortuni agricoli derivi dalle macchine. Questo non
à esatto, come l'oratore dimostra con dati forniti dalle statistiche
germaniche.
11 senatore Garofalo ha lamentato che nel disegno di legge non

si consideri una delle cause più grandi di invalidità al lavoro: la
alaria, Ma la malaria non può rientrare che nella,categoria delle

malattie professionali, materia non prevista daL disegno di legge.
A questo proposito però deve diobiarare che il Governo ha in
aninio di procedere, allo studio de!1'assicurazione dei lavoratori
contro le malattie professionali e di muovere un primo passo su
q Iesía via.
Il senatore Passerini ha chiamato questo disegno di legge un ac-

conto e ha detto che occorte essere più audaci nelle riforme so-

eiali.
L'oratore conviene in questa necessità, ma con certa misura e

limiti. Ora, è indubitato che il disegno di legge è un atto di auda-
cia in quanto proclama l' assicurazione generale obbligatoria di
tutti i contadini, con una forma di assicurazione collettiva di di-
ritto. •

Gli oratori favorevoli al disegno di legge, in sostanza, hanno fatto
delle domande che si riducono a questi due punti: misura delle
udennità ed eatensione di esse alle invalidità temporanee.
Quanto alla misura delle indennità, crede opportuno 11 criterio di

una indennità fissa in relazione alla efdelenza economica dell'in-

fortunato, come ha accennato il senatore Faina. La tabella annessa
al disegno di legge ha appunto queste caratteristiche.
Ritiene ppportuno mantenere la fissità delle indennità in base ad

un salario medio, anche per le ragioni accennate dal senatore Ta-
nari, perebb à difficile stabilire il salario e percha sono assicurati
molti lavoratori senza salario deso.
Per cio che riguarda le invalidità temporanee, che costituiscono

certamente il maggiore numero delle invalidità, è certo che, se
vuolsi fare atto completo di previdenza sociale, occorre contem-

plarle; ma per il momento bisogna soprassedere, perchè il sistema
4provvedere alle malattie producenti invalidità temporanea per

mezzo dolfassionrazione, è un siátoma ominentamixtë entiecðaou
mico,
crede di aver risposto essuriantemente at diversi eratori per elà

che riguarda le osservazioni più importanti da essi fatte; pef IR
altre si riserva di parlare nella discussione degli arttepli.
Conclu endo, manifesta il suo compiacimento per l'altó senti-

mento patriottico col quale il Senato noa ha voluto prendere le
sue vacanze estive, senza prima approvare questo disegno di legge,
atto di giustizia sociale per i lavoratori della terra che, corno dice
la relazione dell'Utticio centrale, nelle armi mietono splendidi allori
per la nuova gloria d'Italia.
Questo è uno dei primi atti a favore de1Pagricoltura, dalla quale

Pltalia attende nuove -e copiose sorgenti di prosperità e grandezyg,
(Approvazioni vivissime - Applausi).
CAVASOI A, relatore. Crederebbe di pregiudicare l'impressione

prodotta dal discorso delFon. De Nava, se prendesse la parola nell
discussione generalá si riserva perciö di parlare nella disoussione
degli articoli
PREstDENTE. Rimanda ta discussione degli articoli alla prossima

seduta.
Interrogazione.

PRESIDENTE. Annuncia che 11 senatore Bergamasco ha inviato
alla Presidenza la seguente interrogazione:
< 11 sottoscritto desideras interrogare Fonorevole presidento del

Consiglio per espere se non ritenga necessario e indispensabile che
chi é investito dell'alto comando delle forze navali abbia a riaie-
dere sulle navi ».
B 3SELLl, presidente del Consiglio. Prega il senatore Bergamasco

di sospendere lo svolgimento della sua interrogazione, sia perehà
a aa è presente il ministro della marina, sia perché per rispondere
a i essa l'oratore dovrebbe entrare in consideraziom, che il mou

mento e l'opportunità non consentono.
Conosee i seatimenti del senatore Bergamasco ed è certo che la

sua interrogaziome muove solamente dalla grande sollecitudine ché
egli.ha, perchè la nostra marina prosegua sempre con la maggiore
compagine di efficienza gloriosa, e in moto anche da escludere tutte
quelle discussioni che possono pregiudicaro tale compagine; es
d'altra parte, che 11 senatore Bergamasco ammira, al pari di la
servizi che la nostra marina da guerra già diede alla presepte à
stra impresa nazionale, eŒ al pari di lui conûda in quelle att
prove di val re, che essa dark alla guerra nostra enlla guerra ella
civiltà. (Bene).
Perció il senatore Berganiasco, che nutre tali sentimenti sa

che essi.sono con ormi a quelli dell'oratore, rion vorrà msistere þë¼
un p ossimo svolgime ato della interrogazione, altidandosi ai agot
sentimenti che la considerano con quella ponderazione che toeria
tano tutte le interrogazioni che vengono da membri del ßenato döt
Itegno. (Approvazioni).
BERGAMASCO. Nel rivolgere la sua interrogazione al presidente

del Consiglio non si è dissimulata la grande delicatezza dell'argo..
mento che essa investiva. Tuttavia prevalse in lui il formo com
vincimento di readere un servizio alla nostra va\orosa marina e
per essa al paese.
La risposta cortesissima riel presidente del Consiglio, Pomaggio

che egli ha reso al sentimento che muove la sua interrogazione,
l'assicurazione che 11 suo sentimento perfettamente condiviso, a
l'invito di aver Aducia in lui lo persuadono ad accettare 11 desid
rio espresso di rinviare le svolgimento dellinterrogazione. (Bene

Rieuitato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione per la no

mina di un membro del Consiglio superiore dell'istruzione pu
blica:

Senatoñ votanti. . . . . . . . . .' . . . . . . .
76

Maggioranza.... .............. 39
Ebbero voti:

11 senatore Tommasini . . , , , , , . . .
.
. . 37

11 senatore Mazziotti
. 30

Voti nulli o dispersi . . . . . . . . . . . . . .
2

Schede bianche . . . . . . . . . . . . . , , , .
7

Ballottaggio fra i senatotl Tommesim e Maglátti,
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SuWordiae dei ilábanäraindio.
Plt1431DENTE. 1Ÿverte ehe †ëiëráižio pËovŸÏšó¾ó o 10 aßrà leggi

da discutersi grima dëlle vacaá¾½0n possono essere messe al-
I'ordine del giorno che per lunedl.
IÄnedi quindi si potrebbe anãhe continuare e terminare la di-

genssione del disegno di legge'peÉ Pasiicurazioné oŠbligaioÍia
contro gli infortuni sur lavoro ifagrÏcoltni'a péÑhiforse 316n ba
steri una oola seduta ad esauririÍa discussioÑe degli articoli, dati
i non pochi emendamenti che sono, stati presentatÏ.
PËÚÔTTL nresidente della Commissione d lingaze. Avverte che

la relazione sul disegno di legga per l'inchiesta pyrlamputare sulle
Esposizioni non potrà essero proieht(ta che dodigni, e che quindi
il disegno di logge noll potrebbè essere disci sso àhe lupedi.
PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni in contfario, rinvia il

seguito della discussione a domani.
La seduta termina alle ore 19

RESOCONTO SOMMARlO iginicaL
Presilensa, del prés(dentelfANFßEDI
e poi del vice-presidente BLASWRNA.

« La seduta comincia alle ore 14,

BISCARETTI, segretario, legge il processo verbale della seduta
precedente, che à approvato.

Rintivaziamonti.

NSOARETTI, segrotario. Legge un messaggio dol'ministro deg!i
affari esteri col quale partecipa i rinigraziamentiidel noverno belgá
at Senäto per le nobili parolo pronunciate in ocòasiono della morté
del presidente della Camera bolga, o her la mänifeatázione di siin-
patifthe'ebbe luogo in detta circostanza, altamente apprezzata dal-
Piatera naziono belga.
Légg poi i ringraziamenti del senatore Töda oper le condoglianze

det Senato a lui inviate e rivolti spedialaiente'àPsenatère Tomnia-
sini, da cui parti la proposta, e al ministro della guerra che si as-
socio a nome del e overno.

For la dezione dfun niëinbrò
del consiglio superiore Maße púbbHba ishtegioite.

PRESIDENTF. Legge una lettera dè)l ãenatorõ¾mtäss'ini,il quale;
per motivi di salute, rinunzia alla. Sua candidatura nelliihtaaionò
diballòttaggio per la elezione di un membro del Consiglio supe-
riore della pubbhes istruzione.

Comme>ñófazione.
PRESIDENTE Onotevoli colleghit
Abtfamó 14 notižir di un nuoto lutto. È m rt iëri in Torido if

senatoro conte Tullio Pinolli che vi era nato11'3WapH1a! 1830. Pi-
glio Edt magistrato illustre, che ftr púr eäso seña'torg ladioafosi in
legge tiel 1862, vesti uguahnento la t'o e aall sino alle' iþëriöil
caldiché giddiziarie. Sedeva presideritö ellä Còf'te dF ässazione di
Torino, qualido giunse all'età del Eòllócatüãnt a Tiþoso.
In Senato entro per nomiaa del 25 oþtobre, lg$ Inaf gli obblight

della magistratura e da ultime lo dondizioni di saluto, lo impedi-
rono di ekservi frequente. Egli god¥stima ed affetto e del suo nome
rimarrà onorato ricordo. (Henissimo!).
DALLOLIO ALFREDO, ministro delle armi e munizioni. Si associa

a nome del Governo.
FERRERO DI CAMUIANO. Unisce la sua parola di cordoglio e di

rimpianto per l'esimio magh raio senatore Pinelli, che fu di una
operosità escraptare.
Propone che siano mandate ala famiglia le condoglianze del Se-

nato. (Bene D.
PRESIDENTE. Consentendo il Senato, sarà sua cura dar corso alla

proposta.
I esentazio e di una relarione.

PEDOTTI, presidente della commissionó dillag%rie.Þresentala re-
lazigue al disegao di legge per uaTádhiëáts parlänentare sulla littui

delje gettátlilperele tsp6sitioni di Itoms, Toritio e Palermo
e uidazione dello esposizioni<di Bruxellesy Faenza e Parma,

App/dB¾idfÏe di un diggno di loþþe_
BISCARETTI, segretario. Då lettura del disegno di-lèggú‡Ià

tustone di ung 0o thissione parlamentare per Pesame della tariga
dogaddle f (-N. 371
NoW ha hrogo dihbtsMone generale, e, sen2a' diseyssione; song ápf

provati gif articoli del disegno di legge, che é rinviato allo soca-

tinio segreto.
Votatione scrutimo regnolo.

TORRIGIANI FILIPPO segretario. Procedó giPgppello nominaldpas
la votazione di ballottaggio per la nomina di tui"niembro neltGón*
sigIto su eriore .delPistËunföne públiffea, e del disegno di leggaaläti•
tuzione di una commissione parlamentare per Vesame della tarita

doganale ».
Sì lasciano le urne apérte.

· Presidens& del Vicejtasidente HEASERNA.
Seguito della discuitione dél disegné di1 gge: « Tssicataziotie og

bligatoria contro kPinfortúni sul lavorò in agrieb1tui·aW(ff.360pty.
PRESIDENTE.'Riiërda ohe iert fu dhiusa la discussione kenerale:

si procede alla discussione degli artiboli.
ÚE NÁÝA, utitdåtro"pet findústria,'lavoro e commäroidblUsena-

tore Benèvdatano thÍr presentato, sotto forma dNemertdamentir'im
vero ¿õntib piogetto siriittuale 'dièëgno di legge,"~iääpitähdðà?'ad'
un aistema diametialmdlite oýpóstö. Pèrel rggintif*gitàbiteThèl
discorso di ieb,"eglidicliiana dinon potere aodéttareFilpatroptoo
getto ael senatoroienhvehtano e Inepp re þú¥ñiaoíÀore3i gudi
ticoli uno pat' uno. Próga \¾ßorevole Beneventan'òdi noninsihtofe,
perch4 11.rfiluto da parte del ministro a discutere11controprogetto
dipen¢e delle ragiëni fed espresse.
BENEVENTANO. Sente il dovere di mantenere l'indirizzo'pfogou

sto, petohë"nell'applicazione della legge si dovrà poi ritornare sui
propri þàssi.
Osseritche lo scopo della legge di apprestare all¥vittiniePOW§

gli infortuni le dovute indennità. Ciò 6 giusto, à corretto, timado
Le obbikiloni deL1áÍhlstto in (hvore-delPassicurà¼fonò obblig4togia
e contrŒl'assicitàzio'ne"libera cadon ad"si rigette 'ohe 11 leþslak
turè' dbŸe 'fe er dond della gfan massa degli interessi e non im-
grassion'arsi défcadf'sponiãlf.
PRESIDENTE. ËIlàÝa all'on. Beneventano che egli rientra nella

discussiono kdnerdle.
BENEVERTANO. Egli ha inteso di disentere il suo kendanient¥i

all'articolo primo. Ma si riserva di parlare ai singoli articoli o spa.«
cialn16nto qiía¾d«'si tritteWdellalWok '

00RIGo, alP ticoloigt-imo Intérpret unche del pensleto dèl tW
natore Garofalo, illustra l'emendamento da questi presentai a1Úara
tioolo jrimo, Tottain a),"chethousigte"nersoýýriinonídWpárole at
70 'áñailcompinti i. Egli/orodrohe data laMorgdiritezza dèfibogt
tadial,"vá nfšiabo'ItóW poolii%¾ili al lavoto oltre'17&adhiñýera
ciò deve essere tolto il limite massimo, o almeno portata agli
anni 75.
DE NAVA,'ministroedell'industrispoornmercio estavorg Inverità,

nessuno dolla 'famiglia*Agricold hafegoienás eoottomica Itte af 70
anni. Tuttavig d6dottfWtet•mine pid"lato degl¥ñtini 75, secondolla
propostä del senatérfGarofalo, Latnherti e Botigo
( Ñ n pttð adósttare " l'orKenditnento deF senator$ E&nbartiR ahe
vorrebbe'•fosse põžtattEdãU no've ai dodlei anni il termine minimo
dell'età per l'aséiòurazione obbligatoria
Lá legge sulle &onne o sul fanciulli non contempla i lavori agri-

coli; qtitñdi non si ednfravviene a quella, facendo lavorare i fana
ciulli dai nove ai dodici annt.
Del resto anehe nelle industrie il divieto del lavoro nomimpedisse
il riearcimentä alla famiglia 'del fanciulio di un oventuale danno
patito. Prnga pareiò il seriatore Lambérti di non iniisiere. **

Non può acecttare 1°altro emendamento del senatoro" Garofalt
alla lettera con PeggiùIA dolla parole «'eiche331añadá486à··
dizione economica diàigina à þerohi uõe sono possibilicèttii
dagini.
Déve poi proporrogalcune úlodifleazioni al t test'oldblidiidgiföfdoN
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Pliff Iò 44ntgale: l'indicazione dell'età gal nove ai 15 anni com-
piuti va trgspqrtage al primo .gomma, perché riguarda tutte le

speqig di asiteuratti e um i soli lavoratori indi ati alla lettera a.

La dicitygg delPIfilleio centrale a11a lettera g < i proprietar), ecc.
ohe prestang opogg abituple » andrebpe sostituita dall'aßra del

progetto ministeriale che dica e opera niapuale o continuativa >.

Il limite del qqmpenso per i soprastanti di cui alla lettera c) do-
vreþbe esppre di L. 7, eqm'è nel progetto.ministeriale, e non di L. 10
comq ha copretto l'IJtfloip pentrgie, perché il limite di L.7 si trova

già nello apicurazioni industriali.
CAVASOLA, relatore. L'Ufficio centrale accetta di modificare i

termigo dei 70 agni con l'altro dei 75. Prega anche egli il senatore
Lamþerti di non insistere spit'olevamento del termine minimo del-

l'eg dai 9 ai 12 anni, perchè l'istruzione ollbligatoria non impedisce
che i ragazzi di 9 o 10 anni aiutino i genitori nelle próstazioni
agticole e siano perciò anch'essi soggetti ad infortunio.
4uanto agli emendamenti proposti dal ministro, accetta lo spo-
itginento al primo comma.dei limiti di età; accetta anche l'aggiunta
de)Pgggegiyo «manuale », ma desidera conservare l'aggettivo e abi.

tuglei invece che l'µltro < continuativa », perché può darsi che il

lavoratoyq presti la sua opera fuori del prolirio po¢ere ed å giusto
che, dogynague vada, anche per ppehi giorni, sia sempre garantito.
Rileyg inún,e clm l'elevazione del limite dalle 7 alle 10 lire per i

soprastanti 6 resa necessaria dalle più diffleili condizioni di vita.
Dg NgYA, ministro delÇigdustria, commercio e laTðro. Accetta le

os tv4xiongdei relatore.
AMBERTI. Accetta di ritirare l'emendamento che riguarda il

termjÿe mipsimg delPeg per l'assjourazione, emendamento che gli
eggþag igirato d41]a legge che protegge if lavoro dei fanciulli.
Si då lettura dell'art. I propostp dal senatore Beneventano, ma

non a,ccettato nè dal rainistro nè dall'Ufficio centrale.

lign è approvato.
Pgli¡SI NT4 11 gaatore Beneventano ha dichiarato che, ove non

si accettasse il suo primo articolo, intendeva ritir4ti gli altri. Ver-
tanto gli emendamenti del senatore Beneventano gonp tutti ritirati.
L'articolo 1 ë approvato seconda 11 testo deß'Ufficio centrale con

gli e,plepdargenti proppsfi daiministro e apcottati dalfÚfBcio centrale.
Blij Ngg inimistro dell'industria, commercio e lavoro, AlPagt.2

noa pyk gecetta,,re l'emendamento del sonatore Laniberti che vor-
rahbe'¶ariegprare nella nuova assicurazione anche ¢i operai ad-
dejgge Iqpophigo agricole già assicurati individualmente. E non
lo ao e;ta perehè si verrebbe a togliere a cotesti operai un privi-
legio apgujgito.
CAVASOLA, relatore. Ogni operaio agricolo che lavora allo mac-

chgae godg di un'assicupazione con contratto st4bile e personale. Se
vi si sostituisce un'assicurazione co11ettiva di carattere sperimentale
e precario, com'è guella oggi in discussione, l'operaia potrebbe ri-
sentienO¤9 Avantaggio.
Praga il sonatore Lamberti di nog ipsistere nel sua emendamento.
LA31BERTI. Non isasiste, ma ossetva che nella relazione_del mi-

nistro 4 pagiga 8 e nell'art. 3 del dyegno di legge non si deter-

mina alegria gyersità negli infortuni, e scopo del sua emendamento
era di evitare che il proprietario del fondo si trovasse di fronte a
due pysjourazioni di cara‡tere divprso.
L'prticolo 2 è approvatg nel testa proposto.
TANARI. All'articolo 3°. In relazione a quanto abbe a dire ieri

edpla d,Ichiarazione pta dal ministro che, se if Senato lo deside-
rasge, noa sarebba alieno dall'introdurre nel disegno di Irgie l'in-
dennità per l'ipvalidità temporanes, chiede che tale iAdannità
venga inclusa nelle disposizioni dell'art. 3.
gga che il cri‡erio, secopdo il qxale é stata comp,ilata la ta..

bellagig base cioè ad un salaria medio degli agricoltori _in tutta
Itagig, (popa gratico, à poco giusto.
gogopa ug omendamento relativamente alfassicurazione per l'int

validità t.emporanea, e si riserva di fare proposta per la tabella,
uditi il ministro e PUfficio centrale.
PASSERINUANGELO, Si associa alle cose dette dal-senatore Ta-

nari ed appoggia l'emendamento proppsto dal songt0to Ferreto di
Cambiana.
L'esclusione. delP assicurazione por Pluvalidita iiemporanea egg

cred4 avreþbe opttsegueige gravi nel,ie Provincie in cui (gegt& åk
tuahnente esiste.

FIGOLI.DES GEgŸS. Dichiara di essere favorerple illä a loiiM.
zione per l'invalidità temporanea, che egli, per progia paperienzg,
ritione utile at lavoratori agricoli,
FERRERO Dl CAMBIANO. Invita 11 ministro e l'Uffielo centralð ad

accettare l'emendamento da lui proposto e di cui ieri ha ga±osé
gione. Ciò che oggi ha udito lo persuade che la legge non rinseg
rebbe simpatica e non sarebbe giusta, se non contenesse anphe Ì*gs,
sicurazione per l'invalidità temporanea.
È persuaso che con 14 carenza di dieci giorni, che egli ppppope,

si eviti il pericolo della simulazione à afortuni, e dimosf¢a ofte
gravame finanziario non raggiungerebbe le proporzioni þgotiate day
iginistro. Ad ogni modos occorre soddisfare il desiderið genegiG
mente espresso e che risponde alle

.
giuste aspirazioni deÌ. contaa

dini.
CAVA OLA,, relatore. Intorno al primo emendamento presentaio

dal sena'ore Garofalo, dice che Plifficio centrale à rimasto fežmd
all'espressione del disegno di legge ministeriale, put sapéndo ollä
le parole <in occasione di lavoro » hanno dato luogo a ihoikoong
troversie; ma, considerando che la legge del 190(Ma ormatunk
giurisprudenza, é sembrato all'Ufficio cántrale opporiuno di adaÑ
giarsi all'esperienza fatta, per non dare adito al odursi di unk

lunga serie di controversie, che verrebbe a demolire l¡ale giurisoru••
denza.
Il senatore Garofalo con un secondo emendamento chiede che g1(*

parole « che abbia diminuito più del 20 per cento PattitudÏnoeO
vengano sostituite gueste : < ehe abþià diminuito moffo ziolevoid
mente l'attitudine ecc. >. L'Ufficio centrale non á entusiasta dgifa,
distribuzione per centesime parti delÍa capacità lavoratÏŸa mg|fla
conservata, perché in pratica è stato seguito questo metedo e Ìq
stesso disegno di legge delPon. Luzzatti conteneva una taþ¢la che
stabiliva le percentuali dimímizioni di attitudine al lavoro.
Per queste ragioni l' pio cegtrale non pgó accettgre glï emone

damentí del senatoro Garofalo.
Esamina poi la questione dell'assicurazione er l'Javalidità téiitEA

poranea. L'Utfício centraÏe n ii 6 stafd inii oppðsitore di queytta
forma di amicurazione e comprehde effe ÌÌ non inoÍnderla ne1Íà
legge é tägliere gran parte dell4 sua iililità.
La stössa impressionante óner Aziono fatta di diVidére a cétit

simi findonnino per lá invalidia temporaies diiñoáfra la grŠÂdå
incertezza che Vi iper stibiÏira"tala indentitûo. In Í†1 106 st24
sura la lesione in base af giorní di dégeú¾a del colpito; til consi-
dera la malattia ecco pécllé nön svendosi g1í efemëntŸèÌ$ú f
per la valutazione dell'indenuizzo, si è enttgti nella Via dellé di-
stinzioni.
Il púbg o di legge non toglie l'assihuraz'ione per Pinvaliditki!ëti

poranea nei luoghi dove"già Vigo, ed imýodé a¥ Go*btnd föbbligo
di mettere in attuazionb"liel terdhé di tre anni núa leggè ýëf ft
assicurazione per le malattie, nella quale trovi posto la invaliditä
temporaties.
Quest'obbligo è stato accettato dal Governo; e, qualora E Govetn¢

non provvedesse, si avrebbe per tutti i luoghi Passicurazione non
l'invalidità temporanea.
L'Ufilcio centrale, quindi, ha dimostrato pieno il suo fagor* Ilg

assicurazione per l'invalidità temporanea; e, se 11 Senato ed 19 .

nistro crederanno di poterla attdhre fin d'ora, PUtiloio centralanna
potrà che associarsi.
ÌAÑAfú. 011 sonilira che si confonda 11 concetto della malattia

temporanea con q,uello degli infortuni temporanei.
Il progetto di legge, pei essere effica:e, deto includerg'aäsiáurg

zione per l'invalidità temporanea, senza attetigere i tre annt.
FAINA. Vi sono dei contratti con la dassa nåtionaÌe per gliini

fortuni nei quali é ammessa l'invalidità temporanea dopo otagg
giorni.
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Domanda quale sark la sorte di tali contratti.
CAVASOLA, relatore. Al senatore Vaina risponde che se c'A con-

tratto, passicurazione rimane; è poi da tenere conto dei luoghi.
Al senatore Tanari ripete ció ohe ha già dichiarato, cioè che l'Uf-

fiolo centrale accogliereb be volentieri nel progetto di legge l'assi-
curazione per Pinvalidità temporanea, quators il Governo ed il Se-
mâto la volessero attuare subito. Non ha fatto alcuna confusione di
concetti: ha parlato della valutazione dell'infortunio lieve, per la
quale gli assicuratori hanno per base i giorni d'mvalilitå.
È stato accennato al péricolo che, il giorno che augura prossimo,

in cui le terre irredente saranno collegate alla madre Patria, esse
potrebbero perdere il beneficio di cui già godono dell' invalidità
tâmporanea; ma cio non puó accadere, perché, non solo vi è la
Aisbosizione del progetto di legge, ma vi è la consuetudine locale.
FIGOLI DES GENEYS. Crede che, migliorando lo stato del conta-

dillo, se ne avvantaggi il reddito del fondo ; vorrebbe quindi ab.
breviare il termine di carenza per l'invalidità temporanea.
DE NAVA, ministro dell'industria, commercio a lavoro. Ricorda al

senatore Tanari che l'art. 24 del disegno di legge stabilisce che
dovrà essere emanata una tabella che indichi le gradazioni della
iñabilità. Ma per mettere in armonia il primo comma dell'art. 3
con l'art. 24 propone si aggiunga:' y abbia diminuita più del 20 per
conto l'attitudine al lavoro (senza la parola < professionale ») in
conformità della tabella che sarà compilata a termine dell'art. 21
Jéltera a) ». Non può accettare di riportarsi alla tabella dell'art. 5,
parchë forse quella tabella dovrà essere soggetta a modificazioni.
Riconosce impbrtanti le considerazioni svolte dal senatore Tanari;
mi si è creduto evitare contestazioni per la determinazione del-
l'Indennità, perchè il salario agricolo non ha una misura precisa
oòme quello degli operai dell'industria. Pero, riconosendo la pos.
sibilità di un trattamento diverso per le diverse regioni, propor-
robbe un emendamento, cha ammettesse la possibihta di tabe11e
per compartimenti, senza pregiudicare in alcun modo 11 principio
della tabella fissa in rapporto ad un salario presunto e ad un sa-
lar10 predisposto in base ai registri di pagamento.
L'emendamento potrebbe essere redatto cosi : « La tabella o sog-

gëtta a revisione ad intervalli non inferiori ad un biennio, no su-
þátiori ad un quinquennio, con le norme che saranno determi-
áste nel regolamento; potranno anche essere stabilite dopo un

biennio tabelle distinte per i singoli compartimenti di assicura-
zione ».

Kpa à possibile supporre che egli non sia favorevole al princi-
pio dell'invalidità temporanea; solo vorrebbe arrivarci con pon-
dépazione, per evitare spese inutili.
II Governo ha accettato l'art. 3 dell'Uûlcio centrale che gl'impone

l'obbligo di attuare fra tre anni una legge che comprenda l'inva-
lidità temporanea; tale termine potrebbe essere ristretto a due
anni; cosi si potra organizzare l'assicurazione per le malattie, e,
per mezzo di quest'assicurazione, con minore spesa, arrivare alla
organizzazione dell'invalidità temporanea; é questione di un diffe-
riniento, chè spera 11 Senato vorrà accogliere.
.SINIBALDI. Constata l'accordo perfetto nel merito della ghestione.

Mp .perché si vuole attendere una legge futura ?

Maando si tratta di giustizia sociale bisogna farla completa, perchè
noti diventi ingiustizia.
È preoccupato dall'impressione che potrebbe fare il differimento,

Si affermi 11 principio dell'individualità temporanea, salvo, qualora
il ministro creda necessario un termine, stabilire una proroga, re-
golandd.però fin d'ora la materia di tale invaLdità.
PERRERO DI CAMBIANO. Insiste sul suo emendamento. Il ridurre
il ilermine da tre anni a dúe non signines nulla; sussisterebbero
potapre le diŒerenze fra i contadini che già godono l'assistenza per
invalidità temporanea e gli altri ai quali si concederebbe solo
qtiella per invalidità permanente.
Dichiara poi che la Cassa nazionale per gli infortuni ha un tale

ot'ganismo da potere applicare in breve tempo l'indennità, anche
per la invalidità temporanea.

DE NAVA, miniske dell'industria, commercio e lavoro. D po le
dichiarazidai già d lui fatte e favorevoli al principio dell aden.
nità per invaliditá temporanea, e di froate al consenso unanime
del Senato, non si oppone all'emendamento del senatore Ferrero.
Solo desidera che, quando si voterà l'ultimo articolo det disegno

di legge, si tenga presente che per il detto emendamento il ter.
mine di attuartone della legge dovrå essere piuttosto'largo, e tale
da permettere che questa disposizione venga assorbits nel prossimo
proge'to per le assicurazioni sulle malattie.

CAVASOLA, relatore. Ha sentito dire che si usa un'ingiustizia ad
una parte di contadini: ciò non è vero. Nulla si concede ad uno
che non venga in pari tempo concesso ad altri: soltanto si rispet-
tano dei diritti acquisiti e si concedono dei diritti a queLi che sino
ad ora non ne avevano ateuno.
Il differimento indioato nel termine di tre anni non è artificio di

parola; perchè si vuole anctie la legge per l'assicurazione sullema.
lattie e con quel terniine s'impegna il Governo in doppiamaniera.
a preparare la nuova legge ed a sancire l'intennità por invalidità
temporanea, qualora entro un triennio l'assicurazione sulle ma-

lattie non sia già attuata (Approvazioni).
DE NAVA, mini,tro dell'industria, commercio e lavoro. Occorre

modificare il primo comma dell'art. 3ia modochecontemplil'emen-
damento del senatore Ferrero, e propone pertanto che si tolga
findicazione < una inabilità permanente parziale che abbia dimi-
nuita più del 20 per cento Tattidine al lavoro », perobé, col cri-
terio dell'invalidità temporanea, non ha più ragione di essere guella
percentuale.
TANARI. Propone che all'art. 3 dopo la frase « ovvero una ina-

bilità permanente parziale » si aggiunga la frase <nonchè l'invali-.
dità temporanea ».

FERRERO DI CAMBIANO. E precisamente la sua proposta con la
quale aggiunge al primo comma la frase « ovvero una inabilità
temporanea maggiore di dieci giorni con un massimo di90 giorni ».
FERRARIS MAGGIORINO, presidente dell'Utficio centrale. Propone

che sia rinviata la votazione sull'art. 3 per dar modo al Governo
e all'ufficio centrale di compilare un altro articolo, secondo i ri-
sultati della discussione.
Il Senato consente.
L'art. 4 à approvato senza discussione.
FERRERO DI CAMBlANO. All'art. 5. Chiede schiarimenti su que.

sto articolo e ricorda che ha presentato una articolo sostitutivo,
PASSERIX[ ANGELO. Invita ad approvare l'articolo dell'Ufàcio

centrale. Con l'emendamento del senatore Ferrero si limita l'eser.
cizio della funzione assieuratoria ai sindacati e alle Casse mutue e

si escludono le Compagnie anonime esistenti, come quella che é in
provincia di Brescia, ed altre che esercitano lodevolmente da
vari anni.
FRASCARA. Svolge il suo emendamento che consiste nell'aggian-

gere all'art. 5 11 comma seguente :
< Le disposizioni di quest'articolo si applicano alle Casse mutue

che potranno costituirsi prima della pubblicazione della presente
legge per esercitare le assicurazioni contro gl'infortuni sul lavoro
agricolo nell'intero territorio di una o più Provmeie ».

Rileva che, col suo emendamento, si eviterà un complicato pr-
ganismo burocratico e si agevoleranno le opererazioni per mezzo
delle Casse locali.
LAMBERTI. Aveva presentato un emendamento di cui l'ultima

parte, cui si erano associati i senatori Faina e Tittoni, coincide con
l'emendamento del senatore Frascara,

Pe rranto si associa alle considerazioni di quest'ultimo e ritira
l'ultima parte del proprio emendamento. Ma chiede di conservare
la prima parte, che tende a rendere definitivo l'esereizio delle at-
tuali Casse mutue che hanno dato buona prova.
O \VASOLA, relatore. L'articolo quinto è stato oggetto di molte

discussioni Nella relazione del Governo è esprésa la tendenza a
giungere fra qualche anno alle mutualita; però nel testo non c'è
alcuna assicurazione nè per le Mutue esistenti, nè per altre che si'
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volessero costituire, onde la ragione delle modificazioni apportate
all'articolo dall'Ufficio centrale, inspirate agli stessi concetti espressi
dai senatori Frascara e Lamberti per la vita delle Mutue, con epli-
cita dichiarazione a garanzia del libero funzionamento delle Casse
che esercitano l'assicurazione per infortuni sul lavoro.

L'emendamento presentato dal senatore Ferrero non è che l'ar-

ticolo 16 del progetto ministeriale e si riferisce a quelle mutue e

. sindacati sorti per esercitare l'assicurazione sugli infortuni del
lavoro agricolo in base alla legge del 1904, il che significa per gli
infortuni causati dalle macchine agrarie.
L'Uffleio centrale, per tradurre in atto il concetto espresso nella

relazione ministeriale, di avere cioè il maggior numero di mutue,
ha ammesso tutte quelle oggi esistenti e che esercitano l'assicura-
zione sugli infortuni agricoli.
L'esperimento .che s'intende fare, riguarda il sistema, i beneficî

effettivi che saranno conseguiti, e la possibilità di addivenire a mo-

difloazioni, se ne sarà il caso, per tutte le mutue.
Dichiara che non può accettare l'emendamento del senatore Fer-

rero di Cambiano per le stesse ragioni per le quali l'Ufficio cen-
trale non accettò l'articolo 16 del disegno di legge ministeriale.
Se oggi si accettasse l'emendamento del senatore Ferrero di Cam-

biano, la vita delle Mutue sarebbe troncata, perché non potrebbero
sussistere che ai fini della legge del 1904.
Non vede come, stando alla dizione dell'articolo 5 quale é propo-

sto dall'Ufficio centrale, s'impedisca la costituzione di nuoveMutue.
Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.

Si procede allo spoglio delle urne e alla numerazione dei voti.

Ripresa della discussione.

FRASCARA. Chiede che cosa pensino il ministro e l'Ufucio cen-

trale del suo emendamento.
DE NAVA, ministro dell'industria, commercio e lavoro. Rileva che

il disegno di legge afnda per . ora alla Cassa nazionale il servizio

dell'assicurazione per gl'infortuni agricoli in esperimento tempo-
raneo, e tende a creare un sistema di assicurazione territoriale

collettiva. È quindi eviilente come sia quasi impossibile conciliare

tale sistema oon quello di Mutue partioolari.
La disposizione per la quale sono tollerate le Mutue attuali, (Ìark

luogo nella pratica a ditacoltà; e iI senatore Frascara comprenderã
bene come tali difficoltà verrebbero aumentate, se si ammettesse la
costituzione di nuove Mutue. Percio egli aceetta l'art. 5 come è stato

proposto dall'Ufficio centrale con i seguenti emendamenti: primo
che la disposizione, di cui al primo comma dell'articolo, riguardi
tutti gli enti a cui si riferiva l'art. 16 del disegno di legge Mini-

steriale; secondo, che nel regolamento venga prescritta l'obbliga-
toria appartenenza agli istituti di tutte le aziende comprese nella

zona di operazione.
LAMBERTI. Proponendo di cambiare il temporaneo in definitivo,

egli non si è riferito al limite dei -cinque anni proposto dall'UfReio
centrale; ma ha rilevato il carattere della temporaneit dalla di-

zione stessa dell'art. 5.
Egli intendeva che le Mutue seguitassero ad esercitare le loro fun-

zioni senza la condizione della temporaneità, subordinandole alle

norme del regolamento.
Osserva poi che la costituzione delle nuove Mutue, farebbe riu-

scire questa legge più gradita a molti.

Chiede al ministro ed all'Ufficio centrale di modificare la data del

26 marzo 1917, come è stabilita nell'articolo, sostituendovi quella
della promulgazione della legge.
CAVASOLA, relatore. Rileva che il nuovo istituto della assicura-

zione contro gl'infortuoi nel lavoro agricolo si introduce per un pe-
riodo sperimentale, ed ha per fondamento l'esercizio da darsi alla

Cassa nazionale, entro un certo limite di tempo, e non creando un

monopolio, in attesa di vedere dall'esperienza se sarà il caso di

mutare organismo e metodi.

FERRERO DI CAMBIANO, È Iieto dei chiarimenti avuti dal mini-
stro e dal relatore perché essi lo mettono nel caso di poter caneta-

tare che gli emendamenti proposti non erano stati dettati da una
chiara visione delle cose.

Il sistema proposto dal ministro lascia sussistere le Mutue che
hanno finora esercito l'assicurazione per gli infortuni sul lavoro in
agricoltura e determina delle zone nelle quali esse continueranno
ad agire obbligatoriamente.
Comprende che possa accettarsi il suo emendamento nel sistema

dell'Ufficio centrale e nou in quello del ministro.
Quindi lo ritira e accetta l'emendamento proposto dal ministro,

purchè nella redazione dell'articolo sia aggiunto che quando le
Casse di cui si parla nell'articolo venissero a fallire al loro cóm-

pito di funzionamento, e quando venisse revocata l'autorizzazione,
si provvederà alla loro liquidazione ed al trapasso, occorrendo, alla
Cassa nazionale per gli infortuni.
FRASCARA. Non può dichiararsi soddisfatto. Gli sembra che il

suo emendamento sia concepito.in termini da rispondere anticipa-
tamente lie obbiezioni fatte dal ministro.
Nelle sue brevi osservazioni svolte ieri ed oggi, ha già spiegato
il concetto dei suoi emendamenti.
Crede che possa essere favorita la costituzione di mutue in una

o più Provincie, prima della pubblicazione della legge, senta che
ciò intralci l'opera della Cassa nazionale per gli infortuni là dove
le Mutue non esistono.
In quasi tutta l'Italia meridionale e centrale non vi sono mutue,

che potrebbero sorgere in breve periodo di tempo, prima de1Pap-
plicazione della legge.
DE NAVA, ministro dell'industria, commercio e lavoro. Non può

accettare l'emendamento del senatore Frascara che porterebbe all'ob-
bligatorietà delle assicurazioni presso le mutue, anche quando que-
ste fossero costituite da pochissime persone.
FAINA. Credeva ohe dopo tre anni di guerra fosse diminuito il

feticismo per le istituzioni tedesche. In italia vi è la tradizione del
sistema delle iniziative individuali.

CAVASOLA, relatore. Non crede che l'osservazione del senatore
Faina possa riferirsi al caso speciale in discussione.
Vi é grande differenza fra l'assicurazione volontaria e l'assicura-

zione obbligatoria. Quando lo Stato interviene e impone Passicura-
zione ha il dovere di dare le garanzie necessarie agli assicurati,
Anch'egli aderiva alla tesi della possibilità delle Mutue nuove,ma

si è arreso alle difficoltà di applicazione a cui ha accennato il mi-

nistro; non sarebbe alieno dall'introdurre l'assicurazione obbliga-
toria anche per mezzo delle Mutue, quando ciò fosse possibile; non
sarebbe male che la legge permettesse un esperimento in tale senso;
comprende però la riluttanza del ministro nelPammettere due or-

ganizzazioni con la possibilità che una possa disturbare l'altra.
Presentazione di relazione.

AMERO D'ASTE. Presenta la relazione al disegno di legge : « Ri-

forma della gestione delle riserve demaniali di pesca e di caccia
nel lago Trasimeno ».

Ripresa della discussione.
LAMBERTI. Concorda con le idee espresse dal relatore.
DE NAVA, ministro dell'industria, commercio e lavoro. Crede che

ciò che desiderano i senatori Frascara e Lamberti ed il relatore
potrà essere attuato. Dal confronto dell'opera della Cassa nazionale

per gl'infortuni, con l'opera delle Mutue si avranno i dati per la
definitiva sistemazione di queste.
BISCARETTI, segretario. Legge il seguente emendamento concor-

dato fra il ministro e l'Ufneio centrale :
« Le mutue, le Casse consorziali, i sindacati ed altri enti esercenti

prima del 26 marzo 1917, in modo esclusivo o prevalente le assicu-
razioni contro gli infortuni sul lavoro in agricoltura, potranno es-

sere riconosciuti con decreto Reale ed ammessi a proseguite tempo-
raneamente la loro azione nei limiti e alle condizioni che saranno
stabiliti nel regolamento, il quale può anche prescrivere l'obbliga-
toria appartenenza ai predetti Istituti di tutte le aziende comprese.
nella zona di operazione ».

Il resto identico come nel testo dell'Ufficio centrale.
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PRESIDENTE. Pone ai voti l'emendamento concordato.
È approvato.
Pone ai voti l'art. 5 così emendato.
È approvato.
FERRERO DI CAMBIANO. All'art. 6. Desidera avere assicurazione

dal ministro che la ripartizione, di cui parla l'articolo, sarà fatta

nell'interesse dell'economia della gestione.
DE NAVA, ministro dell'industria, commercio e lavoro. DA assi-

ourazione in tal senso.
L'art. 6 è approvato.
CAVASOLA, relatore. All'art. 7. Crede superfluo l'emendamento

del senatore Garofalo.
FERRERO Dl CAMBIANO. Egli ha proposto di elevare a due lire

per ettaro il massimo del contributo sempre quando fosse compresa
l'invalidità temporanea. Però, qualora 11 ministro credesse di man-
tenere il contributo a L. 1,50, non insisterebbe.
Vorrebbe fosse ristabilita la facoltà di variare il contributo prima

del quinquennio e fosse ben dichiarato che il contributo verrå de-

terminato dalle Mutue o dalla Cassa nazionale per gli infortuni.
SINIBALDI. Il senatore Frascara ha ohiesto, a proposito dei con-

tributi, quale sistema di determinazione si adotterà e si è preoo-
,eupato dell'organismo burocratico che avrebbe superato, come spesa
l'entità del contributo stesso.
Chiede se, invece di addivenire ad una catastazione generale, non

sia più pratico prendere oome criterio di imposizione una determi-
nata aliquota del tributo diretto.
DE NAÝA, ministro dell'industria,commercio e lavoro.IlGoverno

non si dissimula la difBcoltå di preparare le tariffe e di determi-

nare i ruoli dei contribuenti; ma bisogna arrivare a ciò e presenta
un emendamento perchè per le tariffe delle Mutue provvedano le
Mutue; per quelle della Cassa nazionale provveda la Cassa Nazio-
nale.

Seguire 11 consiglio dell'on. Sinibaldi, signilleherebbe usare agran
parte della popolazione un trattamento di sfavore appellandosi ad
un catasto così sporeguato. Il sistema sarà agevolato con la decen-
trazione per compartimenti, mediante Popera di organi tecnici.
Osserva poi che, una volta ammessa l'indennità per invalidità

temporanea, occorre aumentare il contributo e trova giusta la pro-
posta dell'on, Ferrero di elevarlo a due lire. Questo massimo, del
resto, esiste anche in alcune Casse mutue.

CAVASOLA, relatore. Trova soverchia l'elevazione del contributo
a due lire. Dove l'assicurazione è applicata da vari lustri, il con-

tributo non supera la cifra di L. 1,85. Con il limite di L. 1,50 il
nuovo Istituto gode di un margine anche per l'imprevisto. Però

non 4 materia su cui si possa improvvisare. Chiede sia riservata la
decisione del Senato su questo art. 7 alla prossima seduta.
- DE NAVA, ministro dell'industria, commercio e lavoro. Accetta

la proposta dell'onorevole relatore Cavasola, anche perchè l'art. 7
deve essere coordinato all'art. 3. Chiede poi sia rimandata la deci-

sione anche per l'art. 8, che deve essere coordinato all'art. 7.
(11 Senato consente).
DE NAVA, ministro dell'industria, commercio e lavoro. All'art. 9

sono stati presentati due emendamenti: uno del senatore Lamberti,
il quale vorrebbe che il fondo di riserva fosse limitato al quantita-
tivo di un anno; nel che egli concorda.
Accetta anche l'altro emendamento del senatore Ferrero, relativo

all'esenzione dalla tassa di ricchezza mobile degli avanzi che la

Cassa nazionale passa a riserva, e ha preso accordi in proposito col
ministro delle flaanze; ma propone che sia modificata la dizione

dell'emendamento dell'on. Ferrero col farne un articolo aggiuntivo.
CAVASOLA, rolatore. Rileva che il primo comma delPart. 9 pro-

posto dall'on. Ferrero esige lo stanziamento annuo di un compenso
per.le spese di gestione da assegnarsi alla Cassa nazionale.

Non vede la ragione dell'assegnazione di questo fondo, perchè le
spese di gesti ne sono conglobate nelle spese di esercizio.

FERRERO DI CAMBIANO. Non ha inteso dir questo.
DE NAVA, ministro delP industria, commercio e lavoro. L cmen-

damento del senatore Lamberti all'articolo 9 può essere così for-
mulato:
« Fino a che il detto fondo non abbia raggiun.to un ammontare

uguale alla somma corrispondente ad un fabbisogno annuo ».

Quanto all'emendamento dell'onorevole Ferrero, di cui ha par-
lato l'onotevole Cavasola, si tratta di questione interna della Cassa
nazionale e prega perciò il presentatore di non insistere.
FERRERO DI CAMBIANO. Non insiste sull'emendamento che sarà

tema di regolamento.
Ringrazia 11 ministro che ha accettato I' emendamento relativo

agli avanzi non soggetti ad imposta di ricchezza mobile, e prende
atto che essendosi il ministro dichiarato nel senso della non tassa-

bilitå degli avanzi sugli infortuni agricoli, é evidente che tale tas-
sazione non può applicarsi a nessuna specie di avanzi per la Cassa
nazionale degli infortuni.
L'articolo 9 é approvato, con l'emendamento del senatore Lam-

berti.
PRESIDENTE. Legge un telegramma dell'Accademia Reale di agri-

coltura di Torino, che plaude al concetto della legge in discussione
e fa voti sia saneito il diritto di libero funzionamento per leMutue

esistenti e per le altre che si costituiranno in concorrenza alla
Cassa nazionale.

Ifisultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto sul disegno di legge:
Istituzione di una Commissione parlamentare per l'esame della

tariffa doganale:
Votanti 71 -- Favorevoli 68 - Contrari 3.

(Il Senato approva).
Proclama poi il risultato della Evotazione di ballottaggio per la

nomina di un membro del ConsigIio superiore delPistruzione pub-
blica :

Senatori votanti . .
. . . . . . . . . . . . . .

70

Maggioranza . . . . . . . . . . . . . 36
Ebbero voti:

11 senatore Mazziotti . . . . . . . . . . . . . 37

Il senatore Tommasini . . . . . . 21

Voti nulli o dispersi. . . . . . . . . . . . . . .
8

Schede bianche . . . . . . . . . . . 10

Eletto il senatore Mazziotti.

Ripresa della discussione.

LAMBERTI. Propone che il seguito della discussione sia rinviato

a domani.
' PRESIDENTE. Chiede se il Senato voglia tenere seduta domani,
alle 10, per esaurire la discussione in corso, con una ripresa
alle 16.

PEDOTTI, presidente della Cominissione di finanze. Osserva che

domani si dovrà discutere l'esercizio provvisorio dei bilanci sino al
31 ottobre 1917 e l'inchiesta per le Esposizioni del 1911.
Ritiene portanto che sia opportuno tenere seduta solo nel pome-

riggio incominciando alle 15, per evitare una discussione troppo af-
frettata.
SCIALOIA, ministro senza portafoglio. Propone che il Senato tenge

una seduta antimeridiana domani per esaurire la discussione del

disegno di legge per I'assicurazione contro gl'infortuni sul lavoro

agricolo, ed una pomeridiana per discutere l'esercizio provvisorio e
l'inchiesta sulle esposizioni.
Se la discussione sul disegno di legge per gl'infortuni non fosse

esaurita nella mattinata, si potrà sospendere e riprenderla dopo
esaurita la discussione degli altri disegni di legge.
MARIOTTI..Non crede necessario interrompere la discussione sul

disegno di legge per l'assicurazione contro gl'infortuni nel lavoro
agricolo.
.È bene esaurire prima questa discussione e poi procedere a quella
degli altri disegni di legge all'ordine del giorno.
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PRESIDENTE. Non essendovi proposte in contrario, rinvia il se-

guito della discussione del disegno di legge a domani mattina

alle ore 10.
Rimane inteso che si riprenderà nel pomeriggio la seduta alle ore

16 iper esaurire, se sarà possibile, l'ordine del giorno.
La seduta è tolta alle ore 20.

CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica .
Comando supx•emo, 14 luglio f917 - (Bollettino di guerra

n. 781).
La notte sul 13 nell'alta valle Cia (Torrentie Vanoi) un riparto
del battaglione alpino « Val Camonica » sorprese e distrusse un

posto avanzato nemico a 2338 metri, riportando nelle nostre linee

prigionieri e materiali. Durante la giornata di ieri la lotta delle

artiglierie fu vivace tra Adige e Astico. Sulla rimanente fronte la
nostra disturbò movimenti nemici sul nevaio di Cima Ceee (Val
di Travignolo), in Valle Garmorara, sul Monte Zebio e sulla rota-
bile Chiapovano-Santa Lucia.; quella avversaria battò di preferenza
nostre posizioni sul medio lsonzo e sul Carso.
L'attività aerea fu ovunque notevole durante l'intera giornata.

Tutti i nostri velivoli rientrarono felicemente; uno avversario, ab-
battuto in combattimento aereo, precipitò tra Miramare e Trieste.

Cadorna.
Comando supremo, 15 Inglio ž9ff - (Bollettino di guerra

n. 782).
Tra Garda e Leno di Vallarsa numerose pattuglie nemiehe ven-

nero respinte col fuoco. Ad oriente di Gorizia nuclei ehe tentavano
avvicinarsi alle nostre posizioni sulfaltura di quota 126 di Gra-
zigna furono ricacciati a colpi di bombe a mano. La lotta di arti-
glieria mantenutasi generalmente moderata su tutta la fronte si
aceese a volte violenta, fra il Dosso Faiti e Castagnevizza ed intorno
a Versie.
L'attività aerea fu notevole in Carnia e sulle linee della fronte

Giulia. Un apparecchio nemico colpito in combattimento aereo pre-
cipitò in flamme ad oriente di Castagnevizza.

Cadorna.
Settori esteri.

Nel settore orientale la lotta va accendendosi gradatamente da
Dwinsk si Carpazi boseosi. Tuttavia è ancora la Galizia il teatro
della maggiore attività dei belligeranti: il teatro, cioè, ove i russi
giustamente si ripromettono i maggiori successi tattici e strate-
gici.Gli ultimi comunicati ufficiali da Pietrogrado segnalano infatti
Benipre nuovi vantaggi delle forze del generale Korniloff sulla di-
rettiva Landestren-Lazianckrosra cön la conquista dei passaggi
sul fiume Panklinske e del villaggio di Novstza a sud-ovest di
Kaluzz, ciò che vuol dire la non lontana occupazione delle città di
Dolina e di Stry, sulla via di Leopoli.
In Champagne un violentissimo combattimento ha permesso ieri

ai francesi di scacciare il nemico dai dintorni del monte Haut e
dalle pendici orientali del Teton. Sulle due rive della Mosa non vi
sono stati, invece, che scontri e cannoneggiamenti, che hanno la-
sciato impregiudicata la situazione strategica degli avversari. An-
che dalla Piccardia e dalla Fiandra non si hanno notizie da qualche
giorno che di deboli azioni militari, spesso con alterna vicenda.
Negli altri settori non si à prodotto alcun fatto nuovo degno di
menzione.
Sulla guerra l'Agenzia Stefani comunica maggiori informazioni

con i seguenti telegrammi:
PIETROGRADO, 15. - Un comunicato del grande stato maggiore

in data 14 corr. dice:
Fronte occidentale. - Sul corso inferiore della Lomnitza parti-

oolarmente da Kalusez fino alla fece del flume fuoco di facileria.
Nella regione della cittA di Kalusez il nemico effettub due attacchi
provenienti dalla parte di Moscisko e di Ugartetel, tendenti a slog-

giare i nostri elementi che occupano Kalusez. Respingemmo tutti e
due gli attacchi. Nei combattimenti di Kaluscz cadde gloriosamente
il colonnello Timoteiew comandante 11 reggimento di Rogatin. A sud-
ovest di Kalusez prendemmo, dopo un combattimento, il villaggio
di Novstza. Sul resto del fronte situazione immutata. - Fronti della
Romenia e del Caucaso. Nulla da segnalare.
Una squadriglia di nostri aeroplani ha lanciato bombe sulla sta-

zione di Turmont a sud di Dvinsk.
PAR1GI, 15. - Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice: Col fa-

vore di un fuoco tambureggiante durato parecchie ore i tedeseht
hanno pronunziato iersera un potente attacco su di un saliente
della nostra linea ad ovest di Cerny. Un combattimento violentis-
simo si impegnò e durò tutta la notte con alternative di avanzata
e di indietreggiamento.
Malgrado i grossi effettivi gettati dal nemico nella lotta e l'uso

intensivo di lanciaflamme, gli assalitori sono stati respinti dalla
trincea di sostegno ove erano penetrati e non hanno potuto con-
servare che elementi della p'rima linea su di un fronte di cinque-
cento metri circa. L'attività dell'artiglieria è stata pure viva get
settore di Craonne.
In Champagne, dopo una forte preparazione di artiglieria, le no-

stre truppe attaccarono alle ore 10,45 le posizioni tedesche in due
punti del fronte. L'attacco condotto con vigore eccezionale, riusal
a raggiungere tutti i suoi obbiettivi. A nord del Mont Haut e sulle
pendici nord-orientali del Teton i nostri soldati dettero prove di
un ammirabile slancio e si impadronirono su una.1arghezza di
circa ottocento metri e su una profondità di trecento delle reti di
trincee potentemente organizzate dal nemico. I tedeschi reagirono
violentemente: i loro controttacchi si suecedettero per una parto
della notte e fallirono sotto i nostri fuochi con gravi perdito e
dopo combattimetti a corpo a corpo. Le posizioni conquistate sono
state integralmente mantenute. La cifra dei prigionieri fatti du-
rante questa operazione è di 360 tra cui 9 ufBeiali. Gruppi nemioi
destinati a dare il cambio alle truppe sono stati presi sotto 11 fuoed
della nostra artiglieria e fortemente provati.
Sulla riva sinistra della Mosa la notte a stata contrassegnata da

azioni di artiglieria vivissime nella regione quota 304-Morthomme
Ad ovest del Morthomme abbiamo respinto un attacco nemico. Al
bosco di Avocourt grande attività di pattuglie: abbiamo fatto pri-
gionieri. Sulla riva destra della Mosa ricognizioni nemiche cheten,
tavano di avvioinarsi alle nostre linee all'estremità orientale del
bosco di Caurières sono state disperse dai nostri fuochi.
PARIGI, 15. - Il comunicato uffleiale delle ore 23 dice: La lotta

dell'artiglieria é continuata con minore violenza durante la gior-
nata nella regione ad ovest di Cerny. Bombardamento ad intervalli
delle nostre prime linee di Craonne. In Champagne le nostre trappa
hanno organizzato le posizioni da noi conquistate la scorsa notte a
nord del Mont Haut e del Teton. Il nemico reagl soltanto colla sua
artiglieria. Ad ovest della collina di Le Mesnil e in Argonne, Verso
Bolante, effettuammo con successo incursioni nelle trineee nemiche,
riconducendo prigionieri.
LONDRA, 15. - H comunicato del pomeriggio del maresciallo

Haig dice: Nella notte scontri di pattuglie con nostro vantaggio a
sud-est di Havrincourt.
Operammo riuscite incursioni nellè vicinanze di Bullecourt e di

Gravelles e a sud di Armentières.
Respingemmo una incursione tedesca a nord di Armentières.
LONDRA, 15. - Un comunicato del maresciallo Haig in data di

stasera dice : La nostra artiglieria e quella del nemico sono state
attive durante la giornata nei pressi di Armentiðres, Vytsschaete o
Nieuport.
Nostri aviatori hanno bombardato. quattro ferrovie importanti ed

un accampamento di riposo dietro la linea nemica durante la notto
del 13. Ieri un aerodromo ed un deposito di munizioni tedeschi sono
stati bombardati dai nostri aviatori in cooperazione con l'artiglio-
ria. Tre aeroplani tedeschi sono stati abbattuti in combattimenti
aerei ed altri due sono stati obbligati ad atterrare con avarie. Cin-
que nostri apparecchi mancano.
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LA NOSTRA GUERRA

L'Agenzia Stefani comunica:
ROMA, 15. - L'attività degli aviatori nemici è stata notevole

in questi ultimi giorni sotto due diversi aspetti. Più intensa quanto
a numero e a frequenza di Voli, questa fase dell'azione aerea ne-

mica è stata'caratterizzata anche da metodi nuovi. Gli austriaci
tentano di spingere sulle nostre linee e sulle nostre retrovie delle
vere pattuglie aeree composte di apparecchi da ricognizione che
osservano e fotografano, e di velivoli da eaccia che compiono il
servizio di scorta e di sicurezza.
Queste pattuglie aeree tuttavia hanno trovato nei fuochi di

abarramento delle batterie speciali, negli attacchi delle nostre
squadriglie i più validi ostacoli all'adempimento della loro q1is-
stone.

Nei combattimenti aerei annunziati dagli ultimi bollettini, tre
velivoli austriaci furono abbattuti rispettivamente dal tenente Ruffo
di Calabria (decima vittoria) dal sergente «Rizzetti (terza vittoria)
e dal sergente Alassia.

CRONACA ITALIANA

S. M. il Re ha ricevuto l'altro ieri al Quartier gene-
rale S.

.

A. R. il Principe di Udine e i componenti la
Missione italiana, reduci dagli Stati Uniti.
Il Sovrano s'intrattenne lungamente coi componenti

la Missione, i quali alla sera proseguirono per Roma,
ove giunsero ieri mattina.
S. A. R. il Principe di Udine, quale capo della Mis-

sione, ha inviato a Mr. Woodrow Wilson, presidente
della Repubblica degli Stati Uniti, il seguente tele-

gramma :

« Appena giunti in Italia io e i miei colleghi della Missione sen-
tiamo il desiderio di esprimere a Voi e alla nobile nazione ameri-

enna i sentimenti della più viva riconoscenza per le aecoglienze rice-
Vate negli Stati Uniti.
Ieri stesso ci siamo recati al Quartier generale a riferire a Sua

Maestá il Re i risultati del nostro viaggio e le accoglienze del Vo-
stro paese. Crediamo di essere fedeli interpreti del Suo pensiero af.
fermando che non solo Egli è stato sensibile a tutte le cortesie usate
a noi, ma pieno di ammirazione per il grande sforzo che, sotto la
Vostra guida sapiente, gli Stati Uniti vanno compiendo per la causa
della civiltà e della umanità.
Entrati in guerra per gli stessi scopi, uniti dallo stesso ideale, gli

Stati Uniti e l'Italia tendono ora alla stessa mèta di elevazione e

di progresso.
Noi non dimenticheremo mai le accoglienze ricevute nogli Stati

Uniti d'America. Esse hanno avuto una grandissima eco nel nostro

paese e lasceranno una traccia indelebile nel nostro animo.

Possa, signor presidente, compiersi l'opera umana tracciata dal
Vostro Messaggio. I miei colleghi della Missione ed io non sa-

premino meglio esprimere che con questo voto la nostra viva e pro-
fonda simpatia.

Ferdinando di Savoia, Principe di Udine ».

S. M. Ia Regina Margherita, accompagnata dalla
contessa Pes di Villamarina e dal conte di Collegno,
visitò l'altro giorno il Protettorato di San Giuseppe.
Ricevuta 'dal presidente dell'Istituto on. sen. Bonasi,

dalla fondatrice e direttrice suor Raffaella della Croce
dai componenti il Consiglio d'amministrazione e dalle

insegnanti, l'Augusta Signora passò ia rivista i 600
orfanelli, tra i quali molti orfani di guerra e figli di
richiamati, e chiese notizie dei loro studi, intrattenen-
dosi particolarmente nella infermeria.
All'uscita dall'Istituto Sua Maestà venne acclamata

da numerose persone riunitesi sulla via Nomentana.

AII'Ambaseinta di Franela, la festa nazionale francese -è
stata celebrata con un solenne ricevimento della colonia. S. E. Pam-
basciatore Barrère pronunzio un brillante discorso, inneggiando alle
armi alleate e conchiudendo con fervidi saluti al presidente della
Itepubblica e ai sovrani d'Italia.
Onoranze gaatriottiche. --- A Napoli con solenne cerimonia,

alla quale intervenne il ministro Leonardo Bianchi, anche in•rap-
presentanza del ministro dell'istruzione pubblica, furono iericonse-
gnate le lauree ad honorem alle famiglie degli studenti universi-
tari caduti sul campo dell'onore; a Padova il ministro Comandini
e a Genova il pubblicista Bafico commemorarono con magnifici di-·
scorsi Cesare Battisti.
Il commissario generale dagli approvvigionamenti e con-

sumi dichiara assolutamente infondata la notizia che il prezzo del
pane sia ûssato a L. 0.54 il chilogramma.

TELEG1mMMI ",STEFANI ,,
ZURIGO, 14. - Si ha da Berlino: Un'edizione straordinaria del

Reic1manzeiger reca l'accoglimento delle dimissioni di Bethmana
Hollweg, cui è conferita la Stella della Gran Commenda dell'ordine
degli Hohenzo11ern e la nomina di Michaelis a cancelliere presi-
dente del Ministero di Stato prussiano e ministro degli esteri. Pub.
blica inoltre un autografo dell'imperatore Guglielmo a Bethmann
Hollweg, che dice: « Con cuore addolorato ho deciso di aderire con
rescritto odierno alla sua preghiera di essere esonerato dai suoi ufnei.
Otto interi anni olla resse con fedeltà esemplare questi altissimi
uffici pieni di responsabilità, al servizio dell'Impero e dello Stato e

pose la sua eminente forza e la sua personalità con molto successo
al servizio dell'Imperatore e dell'Impero, del Re e della patria. Pro-
prio nell'epoca più grave trascorsa sulle terre e sui popoli tedeschi,
in cui si trattò di prendere risoluzioni di importanza decisiva per
la esistenza e l'avvenire della patria, ella•mi stette instancabilmente
a fianco col consiglio e con l'opera. Sento pertanto il vivissimo de-
siderio di esprimerle i miei profondi ringraziamenti per i suoi fedeli
SerVIzl a.

Si ha da Berlino: Il ritiro del cancelliere Bethmann Hollweg si-
gnifloa la vittoria dei partiti imperialisti diretti dal Kronprinz, da
Hindenburg e da Ludendorff. L'azione del Kronprinz è un fatto eo-
cezionale ed ha anzi dato motivo a parecchie voci. Ieri l'altro egli
visitò il capo del Gabinetto civile dell'Imperatore, von Valentini,
detto e il becchino dei cancellieri », poi a tarda sera si reco presso
l'Imperatore Guglielmo, col quale ebbe un lungo colloquio. Il prin-
cipe ereditario ebbe pure una conferenza col barone Hartling.
WASHINGTON, 15. - Il presidenteWilson ha firmato un decreto

che vieta alld compagnie di assicurazioni marittime tedesche di
fare contratti qualsiasi concernenti i rischi di guerra agli Stati
Uniti, e vieta pure alle compagnie americane di trattare affari con
le compagnie tedesche. I pagamenti delle indennità relative e con-
tratti in corso sono pure sospesi durante la guerra, eccettuato il
caso in cui si tratti di piroscati gi à in mare.
PARIGl, 16. -- Il Re e la Regina d'Inghilterra visitarono, dal 3

al 14 corr., il fronte inglese in Francia. Durante il viaggio il Re Vi-
sitò le trincee.
I Sovrani si incontrarono il 10 corr. col presidente della Repub -

blica, Poincarè, e lo trattennero a colazione. Il Re ricevette i ge-
nerali Petain e Franchet d'Esperay.
SANTIAGO DEL CILE, lo. - Il nuovo Ministero è stato così co-

stituito:

Interno, Todornal - Esteri, Bosa - Finanze, Quezada - Giustizia,
Guarello - Guerra, Norasco Montenegro - Industria, Gonzales Er-
razuriz.
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